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La seduta è a~·•rta alle ore 3 pruneri1J:~ne. 
Sono pre.;ei;ti i :l!inistri Ji Cr.izia e Giustizia, d'A 

i;ricultura e Comm;,rciu, e più t.1r.li iulcrvc.ii; 1110 i 
Ministri dci LJvuri Puhnltci e ilell'Inlcrt10. 

Il Seualùn: Sr9rdario Lianzoni T. d.i lcllura dd 
proces.;o ver!.J~lc ùcllJ tornata prcc~dcnto clt<l viene 
apprornlo. 

I 'Sena turi Aè<pia,·i\·J e Di San C.i1.1ltl.1 cl1icilono un 
congedo per 1111 me•e, cd il Senatore Ln Yallclle per 
otto ;;iorni, che ,·iene t.1ro rial S~nato concesso. 

Sunto ili ~wl1zivn": 
IS· 418t!. I ~olari di Firenze in numero di U fanno 

islanu, pt!r< h~ ye:1_;3no mo lìfìcalt• alcune rlis;•usiziuni 
della lariffa onnPssa alla lc,r;:•i ml rior.liuanwnlo dd 
l'iot.uiato, e d1o1 i dirilli d'Arclti1·io non si~110 1•0,li 
a carico dci :\•Jlari, 111.1 ,1. li~ 1':1rti, <Ssl'ntlo 'l;h sli 1111a 
co11tribu:r.i11ne d'orJi11e 'publil•co. 

Pl'e:;ldonte. L'ordine dcl ~iorno porta it seguilo 
dc:la di;c11~:1io,1r della kg~e sul riortlinamenlo del ISo 
•~ria•o. 

fori si Il lascialo in sospeso l'artkolo t 23 oncle la 
f.mnmissionc Rll facP.sse nuovi stntli. Pre;;o il si~nor 
H1·l.ilorc o rcntlane coato· 

Senatore P.>Jgl, l1clalore .. La Commissinne si è 
fatto caric:o dd tluhhi sollevati sull'inlelli;;enza di quP. 
st',:r•iculo, ed anche Jcll' emcnclamcnlo dell'onorevole 
5,,nalore l(id1id;, ed avrebbe co.nbinato di sostituire 
all'articulo I ~3 due orlicoii. 

(La sc1luL1 vi~nc sospesa per alcuni islanli e si ri 
pr~nde all'arriv<> 1lcl ~linistro Gnardasi;;illi). 

Sr.GIJITO Uf:LLA IJISCl:SSIO~& DF.L PROGETTO DI LEGGF. 
PF.L RIOl\111'."AllEXTO DEL NOTAlllATO. 
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Il prirm articolo sarehhe concepito _co:l: . . 
• La -riabilitazione del Notaro destituito al seguito 

di una condann3 pronunziata da un Tribunale crimi 
nale, non potrù domandarsi se non nei casi, modi e 
termini prescritti dalle leggi penali vigenti , e dal 
Codice di procedura penale. 

e Non potrà per altro esser mli riabilitato all'eser 
cizio del Notariato il Notare che fosse staio condan 
nalo per reato di falso, furto, fro Ie, truffa, calunnia. » 

Spie~herò brevemente il senso di questo articolo. 
li Codice penale Sartio colpisce di interdizione gli 

uffiziali"puhblici in generale che si r~nJono colpevoli 
di certi determiunti reati, e l'interdizione è perpetua 
o temporanea, e questa si inni~ge in cerri determinati 
reati che sono contemplati d.11 Codice medesimo, 

La legge Toscana invece non ha I' interdizione per 
petua dai pubblici uffizi, ha un'intertlizione temporanea 
che non pu) eccedere mai i 10 anni e spirali i fO 
anni non vi era bisogno rii riabilitazione per potere 
nuovamente aspirare all'ufficio Notarile. · 

Il Codice di procedura penale, che è in vigore io 
tutte quante le Provincie del Iìegno , tanto in quelle 
ove vi~e il Codice Sardo, quanto nella Toscana, ove 
vige il Codice Toscano, ha stabilite certe determinale 
conJizioni ,ii tempi par la riahilitazione dei condannali, 
e tra le condisioni vi è questa , che non prima di 5 
anni d .. J di dell'espiata pena si pnò chiedere la ria 
bilitazione; e questa lieve essere domandala con pre 
sentare certi determinali documenti, come può chie 
dersi anche in caso di amnistia; e il giudizio per la 
riabilit.zione medesima ~i fa presso la sezione di ac 
cusa, udito il parere della quale si procede alla ria 
biìuazione. 

Queste procedimento che si trova nel Codice di proce 
dura p-nale , polrehhe credersi che avesse luogo uon 
tanto in esecuzione delle disposizioni dcl Codice pe 
nale Sardo, quanto in esecuzione di quelle dcl Codice 
penale Toscano. Pcrnltro torno a ripetere, che il Co 
dice penale Toscano non avrebbe un'interdizione per 
petua, avrebbe l"interdizione temporanea, spirata la 
quale, il rio taro potrebb e rientrare in ufl.zio. Affocciai il 
duLhio che nelle province Toscane non vi fosse bisogno 
di riabilitazione, ma la Commissione non credé di do· 
versi impegnare ora nell'esame di questo, 

Sarà risoluto quan1lo il bisogno lo richiederà: la Com 
missione ha roi voluto, secondo la proposta dell'onore 
vole Senatore ~lichicl, accettata dalla Commissione e 
che credo fosse nel desiderio di molli Senatori che 
presero la parola, escludere dal diritto di riabilita 
zione i Notari che fossero stati condannali per reali 
di f:tl>o, furto, truffa e calunnia, vale a ùir<>, per tutti 
quei reali che allaccano la fede che sarcLLe dovuta 
111 Noloro. 

Queslo riguarderehbe il primo arlirolo. 
Yi è poi il caso dd .l\olaro condannalo alla desti 

tuzione in via disciplinorll in srguilo dello contrn 
veniione contP.mj•lal~ nell'articolo 107, e pl!f questo 

la cr,n1la;ina si fd con un sistema diverso. Non vi è 
una condanna 'nel 'ferri se11so Lidia parola, ma il Tri 
bunale cirile in Camern di Consii;lio pr1Jnunz:a la de 
stiluz:onr, e la pena non va oltre. 
l'H questo caso si_ sarPbbe fatto un articolo a parte 

che riprodurreb!ie press'a poco negli ~lessi termini lo 
articolo i23, che ~arebbe cosi concepito: - 

' Il l'\olaro destituito in ,·ia disciplinare nei casi 
contemplali tlall'arlicolo 107 della presente legge potrà 
chierlere la sua riabilitazione dopo decorsi tre anni 
dal di che In sentenza di desliluzione divenne irrevo 
cabile. 

e La domanda dev'es~re prcs~nlata 111 Consii;lio 
notarile pre~so il quale è isrrillo il Notaro; il Consi~lio 
d~lib1 ra ~ulla dom;1ntla, e la deliberazione è sollo posta 
alla ornoloi;a1.ione della Corle d'Appello la quale pro 
nnn7.ia sulla rii1bilit3zione in Camera di Consiglio, 
sentilo il Procuratore G"nerale •. 

Questi sarrbbero i termini della nuova proposta dl'lla 
Commi,sione; vale n dire di fare due articoli invece 
tlel 1 :!3, uno nuovo che piglierebbe il posi o dell'ar 
ticolo 123, e questo ri0uar1lerebbe i casi di ri:ibilita. 
zione che vengono io srguito a condanna penale, ed 
un arlkolo che prend~rdibe il oumHo t:H che ~arebbe 
con poche variazioni di forma, più che di sostanza, la 
riproJuzione dell'articolo 123, relativo alla condanna 
iu via d:sciplinare. 

Senat1°re Chiesi. DomanJo la parola. 
·Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Chiesi. Per parte mia accello la proposta 

dcll'onorev"le Commissione, e sento il debito di rin· 
gra>.iarla di aver tenuto conto nella su3 proposta dello 
distinzione che ebbi l'onryre cli fare nella s~.Jula di ieri. 

Senatore Michiel. Domando la paroll. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore :r.Iichlel. Mi associo io pure ad approvaro 

la forma che la Commissione ha data 1lt-ll'tmen1lamenlo 
da me proposto. 
Presidente. Dunque ali' articolo 123 si sostitui- 

rebb!l l'articolo primo cosi r.oncepilo : · 
e l.1 riabilitazione dcl Noi.aro de~lituilo al S<'guito 

di una condanna pronunziata dal Tribunale criminale 
non potrà domandarsi se non nei casi , modi e lfr 
mini prescrilli dalle leçi;i penali vigenti, e dal Codice 
di proce1lur~ penale. !'\on potrà per nitro essere mai 
riabilitato all'ésercilio dcl notariato il Nol:iro, clie Cosse 
stato condannalo rcr rrato di falso, furto, frodr., truffa, 
calunnia.» 

Il signor ~linistro acccUa questa rcrlu'.one? 
Ministro Guardns1glll1. L'eccello. 
Presidente. s~ non vi sono altre osservazioni, mr.llo 

ai voti quesl'arlico'o. 
Chi l'approva, sori;a. 
(Arprovato) 
Senatore Poggi, lltllllort. Domando ta· p~rnla. 
Preslde:ite. Ila la parola. 
Senatore l'ogi;t1 Rt/atore. Il Senato 'ricorJcr.\ che 
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procederli all'elezione dci nuovi memb i nel modo sta 
biliro dall'articolo t35 della presente legge. • 

Chi approva quest'aggiunta, sorga, 
(Approvala). 
Ora proseguiremo nella discussione degli articoli. 
Ieri fu approvalo l'articolo H8. 
Darò lettura dell'articolo 129. . 
< I riolari devono presentare nei due mesi dal 

giorno. ~dl"alluazione della presente legge , al Tribu 
nale civile nella cui gluristìizione esercitano lé loro 
funzioni, una domanda diretta al Re per ollenere il 
Decreto di conferma, corredandola dei titoli giustifl 
cativi del legittimo .lore esercizio .. 

< I Notaci che secondo le leggi attualmente in vi 
gore non hanno lobbligo di risiedere in un detenni 
nato luogo, dorranno nella della domanda dichiuare 
in quale dci luoghi compresi nella giurisdizione del 
Tribunale civile, e Essato nel Il. Decreto acccennalo 
nell'articolo -i, essi intendono di stabilire la loro re 
sidenza. 

< I Nolari che non presentano nel termine avanti 
stabililo la loro domanda al Tribunale, incorrono di 
diritto nella sospensione. 1 
Minùitro Guardaslgtlll. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro Guardasigilli. Nel secondo comma sta 

scritto < secondo le ltggi a/tua/mente in 11igore : , a 
me pare che si debba dire < secondo le leggi anleriori., 
Capisco che quando ora si parla di Iegge attualmente 
in vigore s' intende d'accennare alle le:;gi precedenti 
a questa. ~la quando questa legge entrerà in vigore, le 
altre sarebbero meglio indicale, mi pare, con le parole 
ltggi anleriori. 
Senatore Poggi, Relatore. Si può dire 1rconào le 

leggi finora in 11igore. 
Ministro Guarda.sigllll. ~li pare che sarebbe me- 

glio dire : secondo le lt!J!Ji anteriori. 
Senatore Chiesi. Domando la parola. 
Senatore Gallottl. Domando la parola. 
Presidente. La parola spetta al signor Senatore 

Chiesi. 
Senatore Chiesi. A parer mio la disposizione del 

l'articolo H!l, la quale obbliga il Nolaro che è attual 
mentc esercente ad ottenere un Decreto Reale di con 
terma , lo che vuol dire un'altra nomina, è assai 
grave, E trovo questa disposizione tanto più grave , 
quando considero i successivi articoli 130 e t3t che 
si collegano coll'articolo t2!l. 

Che cosa deve fare il Notaro che è attualmente nei 
pieno esercizio della sua professione per ottenere la 
conferma della sua nomina? Deve presenlare la sua do 
manda· al Tribunale, il quale, sentilo il Pubblico Ali 
nislero, darà il suo parere; questa stessa domando 
deve essere dopo trasmessa, coll'avviso del Tribunale, alla 
Corte di Appello, la quale, sentilo il Procuratore Ge 
neralP,. emetterà anch'essa il suo parere, e dalla Corte 
di Appeno deve fìnalmente essere inviala al llinistr9 

dopo l'articolo 83 fu aggiunto un JIUO\O articolo al 
seguito di una proposta del Senatore Miraglia, il quale 
prevedeva il caso che il Consiglio notarile contravve 
nisse alle disposizioni della legge e mancasse ai pro 
prii doveri; ed allora era autorizzalo il llinistro di Gra 
zia e Giustizia, sentilo il parere della Corte d'Appello, 
a procedere allo scioglimenlo del Con&iglio medesimo. 

Dopo quest'articolo la Commissione si è accorta che 
rimane\·a un vuoto nella kgge , che bisognava riem 
pire. Il vuoto era questo : che l'SSPnclovi uno scio~li 
mento per causa straordinaria del Consii;lio notarile, 
bisognava provvedere al modo di rieltggere il nuovo 
Consiglio, e stabilire quali erano le aulorilà che do 
'fevano intimue le elezioni ed assistere anche alla 
adunanza del Collei;io. 

Allora la Commissione avendo visto che nelle. di 
sposizioni transitorie c'era un' articolo il quale sta 
bilin il sistema da tenersi,per le elezioni dei Con 
sigli nolarili, la prima 'folla che anelerà in vigore 
quesla l~!o!i;e, ba· credulo che, salvo unà. modificazione 
che ora a~cennerò , potesse osservarsi il disposto di 
11uesrarticolo • anche per il caso di scio;;limenlo del 
Consiglio notarile avvenuto pti" cause straordinarie, e 
cosi alla fine- dell'articolo 8 'i, la Commissione propor 
rebbe la spi,:uenle aggiunta: e entro due mesi (e non 
Ire come si direbbe nelle disposizioni transitorie e 
che son parsi troppi) dal giorno 1lello scioglimento del 

• Consiglio notarile si procederà all'elezione dei nuovi 
membri nel modo stabilito dall'arlicolo t:35 della pre 
s1·nte legi;e. 1 - 

Presidente. Prima di porre ai mli questa prnpo.:. 
ala di aggiunta ali' articolo 8 ~, mellcrl> ai 'foti il se 
condo dei due articoli proposti prima di que3t' ag 
~iunla dalla Commissione, in sostituzione dell'articolo 
t ':H, che rileggo. 

• Il ISolaro destituito in via disciplinare nei casi 
conlcmplali dall'articolo tOi della presente legge, potrà 
chiedere la sna riabilitazione d~po decorsi tre anni 
dal dì della sentenia. di destituzione divenuta il'revo 
cabilc. La domanda deve essere presentala al Consi 
gli(• notarile pres~o il quale era iscrillo il ISotaro. 

· Il Consiglio delibera sulla domanda, e la delibera 
zione è solloposla all'omologazione della Corle d' Ap 
pellJ, la quale pronunzia sulla riabilitazione in Ca 
mera di Consiglio, scnlilo il Procuratore generale. • 

Se non vi sono osservazioni su questo secondo ar- 
ticolo, lo pongo ai· Tot i. 

Chi lo app1•ova, sorga. 
(Approvalo.) 
Ora dar~ lellura dell'aggiunta che la Commissione 

propone ancora all'art. 8-l .... 
St!nalore Poggi, Relatore. Parmi sia !'Si, ma poi 

. non ne sono sicuro. 
Presidente. Questo non importa, percl1!1 si farà 

in se11uito la numerazione precisa. 
L'a1:giunla sart!hbe la seguente:« Enlro due mebi dal 

giorno dello 1cioglimenlo del Consi11lio notarile , si 
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di Grazia e Giu>tizia , i: quale non è per niente le 
~ato da questi pareri. 

Ilo d~llo che è tanto più grave la disposiaioue di 
questo articolo 12!), quando si considerino gli ar 
ticoli t:JO e 131 , che ora ho citati , imperocchè in 
questi articoli veggo assolutamente esclusa l'ingerenza 
del Consi1;lio ~otarile: ed è veramente cosa strana che 
un Notare attualmente esercente, non solo abbia bisogno 
di ollenere un decreto di conferma, ma. di più abbia 
da ollenere questo decreto di conferma all'appoggio dei 
pareri del Tribunale di arima istanaa e della Corte 
d'Appello, escluso a!Tatto iJ Con~iglio Notarile, quasic 
chè il Notaro fosse assolutamente estraneo ai Collegi e 
Consi;;li Notarili. Questa, o Signori, 1 me pare cosa 
sconveniente e da non potersi accettare. 

Io non citerò il Regolamento Notarile Estense, il quale 
nelle dlsposizlouitransitorie non obbligava in alcun modo 
il Notaro esercente ad ottenere la conferma che si p.e 
tenJe dall'onorevole Commissione; ma citerò il Regola 
mento del primo Regno Italico, il quale richiedeva 
bensì questo decreto di conferma, ma almeno si rimet 
teva in ciò alle Camere Xotarili, I Nolari secondo il 
RegolamcntC> Italico del t7 giugno 1806 dovevano pre 
sentare alle rispettive Camere Notarili i titoli o le 
patenti giustiflcanri la lora abilitazione secondo le leggi 
e consuetudioi vigenti nel tempo e nel luogo ove erano 
stati ammessi, e le Camere Notnrili, se non trovavano 
eccezioni, ne rilascievano ol Notaio un corrispondente 
certificalo, che era poi presentato al Gran Giudice 
Ministro delta GiuMizia unitamente alla domanda di 
rena al ne. 

Il confronto di queste disposizioni del Rriwlarnento Ila· 
lico colle disposizionl dell'onorevole Commìssieue fanno 
risaltare sempre più l'inconveniente gravissimo del si 
stema da essa adottato. Essa non si contenta del decreto 
di conforma, ma vuole di più che questo sia ottenuto 
passanti o per la lunga trafila del Tribunale e della Corte 
d'>.ppell!J, escludeado la naturale e più legittima · inge 
renza del Consiglio Notarile. 

'- Pen siamo, o Signori, che qui non si truua , di no- 
mine di nuovi :Solari, ma della sorte dci Notari attuul 
mente esercenti, i cui diritti acquisiti devono essere 
rispeltali. Io perciè non posso approvare il sistema 
proposto dalla Commissione nell'articolo 1 ~9 , e nei 
due suoce.~•ivi che con qucslo si collegano, e mi ri 
servo di prop·>rre un ernendawento, dopo che avrò scu 
tito la risposta che essa crederà. di poter fare alle mie 
oss~rvazioni. 
Presidente. La parola è al Sen:otore Gallotti. 
Senatore Gal!ottt. Signori io ho voluto solamente 

propor~e che inveee di anteriori si dicesse finor11, ecc. 
perchè an!eriori pare che signifid1i un passato più re 
m 1to. s~ l'onorevole 'Yinistro, se la Commission() lo 
accettano, domando clie si voti; in caso contrario, lo 
ritiro. · 
Ministro Goardaslgtlll. Domando la paro~a. 
Presidente. Ila la puola. 

Ministro Guardaslgtllt. Le parole attual~nte in 
vigore erano anche nel progetlo minis1eriale, sicchè la 
moilificazione da me propo>la non si riferisce sola 
mente all"articolo d~I progetto della Commissione, ma 
anche al progetto da me presentato. Volentieri mi as 
soderei atriolea ~uggerita dal Senatore G~llotti, se non 
avessi.no già volato un'allro articolo n,•l quale do\•en 
do5i esprimere il metlesimo concetto si sono usatP. ap 
p•rnto le parole da me proposte: sicchè nell'interesse 
dell'uniformità del lingua,;gio, son costretto di i1uistere 
sulla mia redazione. 

Sen~tore Poggi 1 Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. La Commissione non 

potreLLe accettare la proposta, perchè non esseado an 
cora i Consigli notarili installati al momento dell'ese• 
cuzione Jella legge ed essendo necessario che si pre 
sentino i documenti per conoscere se vi sia luogo o no 
alla conferma del Notaro, fu slaliililo che si dovesse 
ricorrere al Tribunale civile, il quale avrebbe poi dato 
il suo p;1rcre. 

S·~natore Chiesi. Domando la puola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Quando io mi feci ad attaccare il 

sistema atlottato dalla Commissione neU'articolo 129 
e nei due successivi, subito m'accorsi, e lo dirb fran 
camente, che la Commis•iooe non era disposta ad ade 
rire alle mie osservazioni, e che ne rideva. 

La Commis1ione. No! iSo ! 
Senatore Chiesi. L'onorevole Senrltore Pc·ggi dicevi 

che scc:,on lo J'articolo i35 soltanlo dopo tre mesi d~l 
giorno i!ell' attuazione della pr"senle legge , saranno 
convocaÌi i Colll'gi ~!ltarili nl fine di procedere alta 
nomina dei Membri del Consi14lio; mentre l'art. t29 
accorda il diritto ai Notari esercenti cli presentare lt1 
!uro domande per la conferm:1 entro due mesi. 

Dunque, dic~va l'onorevole Poggi, abbiamo ratto anzi 
col sistema proposto coll'articolo f't!) un vanlal!gio ai 
Notari i quali subito dopo la pubblicazione della legge 
possono presentare IJ loro dimaoda per la conferma, 
ladolove, quando dovessero ricorrere per la conrcrma 
ai Con~igli Notarili, anzichè :il Tribunale, dovebbero 
IS(ICllare la convocazione struordinaria dei CollPgi :So 
tuili; ossia almeno tre mesi. 

M11 importa il riflettere che le disposizioni che ~n 
dis~utiamo sono disrosizioni transilorie; e l'onore·rnlft 
Po~i;i· sa mti;lio di mr, cho in tutli l paesi, dove e.•i 
stono Not;1ri, esiitono anche Collegi e Consigli Notarili, 
che dovrebbero cssrre rispettati e cons11l1ati dal Mi 
nistero di Grazia e Giustizia sino al i:iorno, in cui i 
nuovi Collegi e Consii;li saranno attuati. 

Si persuada l'ùnore,·oloi Commissione che le miP 
ossen·azloni non sono dettate dal capriccio, ma hanno 
il loro fondamento nelle disposizioni dcl Regolamento 
Notarile dcl Regno l1alico, il quale, come ho già detto, 
accordava alle Camere Notarili qudla ragione,·ole e 
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giusta ingerenza che loro nega la Commissione cd suo 
sistema, ;11 quale io non posso acconciarm'. 

Senatore Pot;GI, Iulatore. Domando b parola. 
Presidente. Ila la parula. 
Senatore Poggi, Belatore. In Toscana questi <:onsi~li 

Notarili non ci sono, non saprei dire se ci s1H10 in ellrì 
paesi, credo ci siano e Parma e I a Napoli, ma ÙO\''l e>i 
stono sono eletti su'la proposta prost•ntnla dalla Corte 
d'Appello o dal Mi·iist,·ro. I Con,i0Ji ~o:ar:li verranno 
dunque ad acquistare l'esercizio ùi queste Iur.zioni 
quando saranno elettivi, . 

Volendo quindi ri;;liare una norma cou.une a tutti, 
la Commissione è andata d'accordo col ~iinislero che 
ciò &i faccia per cura tlel Tribunale Civile. 

Quanto all'avvertenza che faceva l'onorevole Sena 
lore "Chiesi relativa all'articolo t:l:i, dirò r he la Com 
missione avr.va notalo che all'articolo t2'.l si d .. va due 
mesi di tempo ai !\o tari prr pres1·nf:. r~ i tlui:umenli, 
e poi nell'articolo 1:H dtl progr-tto n.iuisteriulo, cor 
rispondente all'articolo 135, forse per svista, si erano 
assegnali due mesi per convocare i Conslgll ~otHili. 
Questi due mesi non potevano bastare, perchè natural 
mente s'intende, che si avevano due lllP•i di IPmpo a 
presentare i documeutl prima che si co-ivrchiuo i Con 
sigli :\otariii, i quuli vengono ad eserritnre )1• loro fun 
zioni dopo che saranno siate esaurite le don.an le di 
conforma dei !'fotari. È per ciò che la Commissicne, 
invece di due mesi, avrebbe sostituito tre mesi. 
:r.Iinlstro di Grazia e Giustizia. Pregherei l'o 

norevole Senatore Cluesi a notare che io sar..i stato 
perfettamente con lui, se fosse stato poss!hil.! \eranl'~nte 
di non rendere iuùi~peosabile questo _decreto, pud1è 
cosi si sartbbe risp.1rmia1a una pcnosissiuaa overa, 
IJ'lale è la redazione di circa iOOO decreti, qu~nti sono 
i ~otai. Eppure è una neces;il.'1: a1:che _quanùo l'or 
tanico gilllliziario è stato Pst-so ali~ altrn .pro,·inre 
1i è dovuto confermare con nuovi f"crrcti qwi ~fa;:.i- 
1trati che si trovavan-1 rii av~re esrrcilalo il lnro uf 
ficio sollo limpero ,Jj" altra J..g;.;e. Q11inòi S\'l'ntnr~f.1- 
menle è cosa inileclinaLile, bisogna che questi dt 
creti 1i racciano. Una \'O!ta cl.e si d1,Lhono r.1re in 
dipendentemente d.111'osservitzione giusli<~ima r.111a dal 
Relatore della Commissioae, che tra i due mbi non 
ci saranno llDCOr.1 Cullegi notarili, mi prrmcll<!rd di 
1;;giuogrre un"altra osservazione. Si tratta di <l1•cr•·li 
che deYe prrparare il llinistro di Grazia e GiustiziJ ; 
or:i, se melles~\mo in mezzll i Collegi Mlarili, questi 
tlovreLbero tlirettamente corrisvonJere c 11 Ministero 
di Grazia e Giustizia, e quinili inviare il loro 11vviso 
senza che J'antoril:\ giuùiziaria Fe ne in,111ist11:a•s~. ~e 
sì •oles.~e ev:t9re questo inconvenicnt·• e 't•bilirA r.he 
i Colltgi nr. riferissero all'aut;rilà i;iu.liz:~ri1, ~ll•Jra 
il procedimento ~uel>ho "tropro luni;!}, rii inv~ce di 
r~~giun~ere lo scopo che l'onorevole S1·na1ore Chit•si 
si prP.fii;e, si f>r~libe piutlosto il contrari •. 
rrri;herei quindi eh•! J'arlicull) foss;! \'Ol.tl-i nd mo lo 

eh~. è staio f11rillul<ilo tLlla Commh~ione, che è ìdcn" 
tir.o a quello C.rmulato nel progello mìnidteri.1le. 

Poidiè h11 la parola mi O:lc•ro presentire al s~ualo, a 
n ime <Id mio c~l~•'i:~a )li1,islro t!c·lle Fi11anzll due pro· 
gelti dì le,;t;I! già volati dall'allrn ramo ~el rarl~me11Lo. 

L'u··o :4pega slraordir.aria 1icr la 3/cmpa .di nuoi•e 
carlt'lle del Debito l'ubb!ico. 

L';1ltro: prr l'a,'qui3/o di un fabbricalo ill Sa/icrlo 
pNs>o Jlod,·na. 

l'r1•r.hr.rci il Scnat~ a che questi due progetti sicno 
stu liaLi d'ur.;c:iza. 
Presidente. Ilo alltl al siguor Miuistro della pr,•scn 

lationc .li quc;ti due pr1.•::t•tli ili lc~ge cl;c ~nrnnno toslo · 
slamp:lli e imiJti, il primo alla Co:nmissio11c di l'inanze 
e il seconJo agli Cflìcii, pcrchà se ne occuvino d "ur 
genza. 

Swatore Chicsl. DJ:nan,lo la paruh per una spic 
i;azi11ue. 
Presidente. Ila la par.ila poiché la chic.le per una 

~pfogazionc, avendo già parlato due volte. 
Se.iutorc C11lesl. lo non sono rimnsto punto per 

suaso dPt:li ari;omcnli deJotLi,. Llnto dall'onorevole 
Rdal~rtl 1lella C.1rn111is;ioae, qu.1nt" dall'ouorevole ~li 
nistr•J. Ad o;rni modo, siccone ~cg;o uno slreltissimo 
accor,\a contro di mii .rnl punto i11 1p1is1ione tra la 
Comm;>~ìonc e J'onJrnvo:e Ministro, per non esiJormi 
11 nuon e sicura sconfìltn, d:chiaro che non insisto nella 
mia opposizione. 
Presidente. Allvra non rimarrchba a f.irsi che la 

volazione dcli'articolo colla variante proposta. 
La Commissione com·ie1:e in questo? 
Senaloru Poggi, Rtlatore. Si signore. 
Presidente. Mello ai voti .r~rticolo co11 questa 

semplid~liima Yarìanle. 
Chi l'approva, ~orga. 
(Af•provato). 
e: Ari. 130. Il Tr;bun~I~, vre;a aJ esame la domanda 

coi docmncnti prescnl•1ti, emetterà il suo avviso, :sen 
tilo il Pùuhlico ~t:nist.,ro, e qnalora trovi necessaria 
la prc>•!nlazioue di altri do:u1nenti, fisserà al Nutaro 
un termine per prese11l 1rli. 

e L"avviso d,,J TriL111:1lll sarà ùal. C~n~ellicre trJs· 
rness~ colla ùomaarlJ o coi rclali1·i docu:neuli alla 
Corre ù'Appdl0, la q11<1le darà il suo parere,. sentilo 
il Procuratore i:enerale. 

• Q•rn;ti tr3s nelle1 fl tulle le carte al· ~lin:stro Ji 
Grazia e (jiusli1ia. • 

(.\jl~rovalo). 
• Art. t:.lf. Nel D•!creto di conferma sarà indicalo 

il tempo in cui il :Solaro fu ammesso all'esercizio, o 
il loo:;o della sua r.•si lenu uotarilc. 

• Q•Jalora rcr la dichiarazione folla a norma ùcl 
vrim·J c~po\'erso Jcll'arl. H'.J, ri;uaaCS$C vacante nelld 
rìuri;dizione di un Tribunale civile 1p.1ld1e posto di 
r;otaro giu•ta il nuanuo st:1Lilit.1 tbl Realt1 Decreto ac· 
cennato nrll'art. 4, avrà luoco il concorso. 

e: Il tlcc~do ·Ji conferma va tse•1te da o~ni paga- 
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mento di tassa verso lo Staio, salvo quella di bollo. , 
:Ministro di Grazia e Giustizia.. Domando la 

parola. 
presidente Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia: Nel primo capo· 

verso dell'articolo 12() si stabilisce che i Notari, i quali 
secondo le le;igi anteriori, non hanno obbligo di rì 
siedere in un determinato luogo, dovranno dichiarare 
in quale dei luoghi compresi nella giurisdiaione del 
Tribunale civile e fissato nel Regio Decreto accennato 
nell'articolo quarto, essi inténdono di stabilire la loro 
residenza. Ora, nell'articolo in esame del progetto mini 
steriale, che è identico a quello della Commissione, 
non si stabilisce nulla circa il Decreto di conferma 
dci suddetti Notari. Infatti sia dello che nel Decreto 
di eouferma, sarà indicato il tempo in cui il Notare 
fu ammesso ali 'esercizio, e il I uogo della sua residenza 
val quanto dire si provvede al caso di quei Notari che 
abbiano la .loro residenza, ma non si provvede per 
quelle provincie che hanno leggi notarili, dalle quali 
non è imposto l'obbligo della residenza. 
Quindi pregherei la Commissione a consentire che 

il primo comma' dell'articolo 131 fusse concepito ,nei 
seguenti termini, Lii cui darò lettura : 

Nel Decreto di conferma 1arà indicato il tempo in 
eui il Notaro (ri ammuao all' esereisi» e nel caro trprt•ro 
11el primo capover&o delf art. t 29 aarà pure fissalo il 
luoqo della 111a re1tdenza notarile. 
Presidente. La Commissione acccua quest' emen 

damenlo? 
Senatore Poggi, Relatore. Mi pare che la cosa fosse 

abbastanza chiara senza che si debba indicare il luogo 
della sua residenza , ma per maggiore chiarezza la 
Commissione non ha difficoltà di -accettare. 
Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
Presidente. Ila Id parola. 
Ministro Guardasigilli. Il dubbio nasce da que 

a•.o, che il ùecrelo può benissimo indicare il tempo e 
il luogo della residenza notarile, \'&I quanto dire, come 
la domanda dcl Not~ro deve essere concepita in ter 
mini da dichiarare qual è la sua residenza, e da quanto 
temro 1>,;li è Notare, il decrete 'iene 1 stabilire l' uno 
e l'altro, 

Però ci sono dei Nolari che non hanno residenza , 
e di essi parla il primo capoverso dell'articolo H9 , 
Pd io in consc:;uenza credo si debba provvedere anche 
a questo caso , dcler.oinando che la resirlsnza anche 
in q nesta circostanza fosse lì>sata nel decreto. 
Senatore Poga-1, Relatore. La Commissione l'accetra 

per 'meglio chiarire ogni dubbie sorto nell'animo dcl 
enorerole Signor !llinislro. 
Presidente. Essendo accattata anche dalla Com 

missione ls proposta del Ministero, rileggo l'articolo 
con questa, Ydriante del primo comma. 

e Nel Decreto Reale di conferma, sarà indicato il 
tempo in cui il Notaio fu ammesso all'esercizio e nel 
caso espresso nel primo capoverso dell' articolo U9, 

sarà pure fissalo il luogo della sua residenza notarile. 
< Qualora per Id dichiarazione fatta a norma dcl 

primo capoverso dell' articolo t 23, rimanesse vacante 
nella giurisdizione di u11 tribunale civile qnalche po sfo 
di Notaro giusta il numero slaLilito dal Reale Decreto 
accennato nell'articolo .\, avrit luo;;IJ il cJncor~o. 

e [I Decreto di conferma va esente da ogni paga 
mento di ta.;sa verso lo Stato,· saho quella di bollo. , 

· Chi approva quest'arlir.olo, sorga. · 
(Approvdlo). 
< Ari. 132. Nei due mesi dalla installazione del 

Consi;;lio notarile, il Notaro de\'e adempire a quanto 
è prescritto dall'artirolo 15 riguardo alla firma , . 11 
sigillo, e ·all'isl'rizione sul ruolo dei .iliolari. 

< Il Nolaro, fincLè non ha ricevuto il nuovo sigillo 
continuerà ad usare quello che già ritiene. 

(Approva lo) 
• Ari !3~. ColiJro c;he !unno compiuto il corso di 

studi e soslenulo i;li esami stabiliti dalle le~gi ante 
riori pel notariato, ed hanno cominciata e continuala 
regolarmente la pratica notarile sollo le stesse leggi, 
saranno ammessi , al termine della medesima , all'e 
same d'iclo~eit.~, ancorchè non avessero conseguito la 
hurea, nè ratio gli studi, e sostenuto gli esami pre 
scritti nel num. 4 dell'ari. 5. 

e Quelli Ira essi che fossero già stati dichiarali 
idonei all'esercizio del notariato serondo le leg0i ante 
riori, potranno senz'altro concorrere a posti vacanti., 
Ministro di Grazia. e Giustizia.. Domando la 

parola. ' 
Presidente. Ila la parola. · 
Ministro di Grazia. e Giustizia Spero che la 

Corumissione vo:;lia essere del mio avviso per cancel 
lare od almeno riformare le parole relative alla laurea 
poichè questa non ~ più richiesta. 
Presidente. Dunque si dovrebbero togliere le pa 

role ancorchè 11on ave1&e1·0 co111tguito In laurta. 
Senatore Po~gi, Relatore. Si dovrebbe dire ancorr.,1è 

non aL'f•srro fallo gli 1t11cl{ e aorlenuto gli t1ami pr1- 
1crilli ecc. tee. · 
Presidente. Allora l'ari. deve dire ; ancorclii non 

al't11ero fallo gli 1/udi e 1ostrnuto gli esami prtscritti tee. 
~letto ai voli l'art. con questa picr.ola variante. 
Chi l'approva, sori;a. 
(Arprovalo) 
• Art. t3i. Tuili i ron<li, mobili, carte e resistri &pet· 

tanti allo Camne l'iolarili, Collegi, od altri Corpi rap 
presentanti il ceto dci Jliolari saraRno rimessi ai Con 
sigli istiluiti dalla presenld l1!i;ge .. 

(Approvalo) 
« Art. t:J5. Nei Ire mesi dal ~iorno dPll'alln.zione 

della· presente IP!-:(;A saranno convocali straordinaria 
mente i CollPi:i per cura dei Prcsi<fenti dti TrihuMli 
civili al fine di proc·eJere alla nomina <lei Membri del 
Consi:;li(). . 

e Le adu~anze saranno presicJule dai Presidenti dei 
Tribunali. 

S&Sl!IONIC DEL 1867 - SESATO DEL REGXO - Disl'l<S8ioni, 32. 



SENUO DEL REG:'lO - SESSIONE-DEL i867. 

t Per la rinnovazicne nei primi due ar.ni dei ~!embri 
del Coosii;lio in questa occasione elet.i, si estrarranno 
a sorte quelli che dovranno use.re, » 
Ministro GuardaslgllU. Domando la parola. 
Presidente. li ~linis:ro ha la parola. . 
Ministro GuardaslgIHI. :\'on vorrei rendermi im- 

portuno con delle proposte di semplice forma, ma io 
credo che al secondo comma dove Il dello: e le adu- 
11an:• raranno presiedute dai Presidrnti dei Tribm1ali, » 
bisognerebbe r.vi;iun~·re: e assistiti dai ru1:t1tfri can 
cellieri, • non potendo un Presidente funzionare senza 
quest'assistenza. _ 
Presldt;lnte. La Commissione accetta quest'agg.unta? 
Senatore Po6gi, Iletatore. La Cenunìsslcne accetta. 
Presidente. Se non si fJnno al Ire osservazioni, metto 

ai voli l'articolo t:i:; testè letta coll'aggiunta proposta 
dal signor ~(iuislro, ed accettata dalla Commissione 
delle parole < assistili dai respettivi Cancellieri > in 
fine del secondo comma drll'a: ticolo medesimo. 

Chi lo approva, sorga. 
(Apprl)~ato). 
Passiamo all'articoln t 3fì. 
e Con Decreto Iìeule saranno stabilite le discipline 

necessarie al buon andamento i:egli Archivi notarili. 
' II Governo del Ile è inoltre autorizzato a prov 

vedere con Decreti Beali alla sistt-mazlone d•·;;li A r 
chivi notarili attualmente esistenti qualunque sia la 
loro deaominazione, in conformità della presente lc~~P, 
e ad ern-ttere quelle altre disposizioni transitorie ne 
cessarie all'attuazione della mede-ima. 

• l'iel riordinamento drgli Archivi saranno conser 
vati, per quanto è possibile, gl'irnpiegati che si trovano 
a-ldeuì a;:li archivi medesimi. , 

Senatore Chiesi. Do.uando li parrla. 
Presidente. Ila la parola. ' 
Senatore Chlesl. Q11esla volta 1,0 chiesto h t•arola 

. nrn già per r .. re una proposta, ma per fare un rin 
graziameulo all'onorernle Comm_issione, la qw•lll 11d 
l' ultimo c~poverso ddl'a1ticolo 1:JG k prr,o in con 
~i·l~razione la sorte dri:li- a lluali icnpie;ali dq;l.i Ar 
chivi Notarili; impf·rocchè s.;rebLe wnu:eutc cosa do 
loròsa che il ~linistro polr~se for n-an ba~~a di 11ucsli 
impitj!ati, e meltere sul lastrico una qn~ntiià ùi fami 
glie. Sono bene per~u~so che il ~linislHO non abu.<e 
rebbe mni di quesl~ foroltà, rr.a ad ogni mo:lo io 1 in1:ra- 
2io la Commis~ione di a1·c-r preso in co;i~idrr:llionc la 

. Forte di qu1-sli impiegali; pPrchè ,\ scll'pre nll'~l:o lhc l.1 
lcg~e sle~sa mell3 un freuo ai poJsibili arLilrii del Miui 
&lero. Ma mentre io faccio un rin~nizi~menlo, e b~11 di 
cuPre all'onorernle C•,mmis~ionr, mi sP:ilo anrhe in de 
bito di muo.-cM una preghiera ail'on. Sii:'.. ~linisìro, e 
sp~ro che e;;:i q11P.sla volta 11011 s.1rà r.~si iucsurabilc cume 
P. a'•to molto volt~ nel r._·s;·inl(•'r.i le mi11 pr.1poste, 
tratla111losi apl'unl() di 0111 s.·mrlire prr0hicr3, e non 
di una nuova proposta o di un P.m~ndamento. 

L"art. t3!ì, Dl'll'ultima parte slahilisre che <nel rior 
dioamcnto d,'l:'.li Archivi, saranno con~crvJti per quanlo 

è pcssihile (".oli bP.ne il Senato r1uesle parole) ttl'im 
pic;z:ati d1e si trovano addetti a~li ArcUvi medesimi. > 

l·l do una grandi~sima im1Jorlanza a!(!i Archivi l'\o 
l;1rili, e l'ho dcl~o altre volt~; essi son~ una vera glo 
ria iL;11iaaa, e mi com11iaccio che il Senato dCI l\e~no 
alùia col suo voto confermato questa tra,liziona!e isti 
tuzione che è, lo ripeto, una fl,,ria patria. 

La· prP~hiera dunque che io faccio all'onorernle 
Sii;nor Mioislro, si è chP. vol(lia conciliare que~t'ul 
lir:1a tli~posizione venmente giu~tissima ed umanissima 
delrarLkolo 13G, alla quale fo plauso, co!la disposi 
zione dell'articolo 85, la quale prescrive che il Can 
celliere archivista, ossia il Conscrv~tore dcll'Arcbi•io 
d~hba essne un Notaro o persona rireslila di tulli i 
caratteri per essere ahililato 111 No1ar;a10. 

f: importantissimo, e Jt·licatis>imo l'uftìcio di Con 
servatore de;;li Archivi, e q11indi io desidero e rre~o 
l'onorevole Signor Miuistro, qnanilo rarà l'applic:izione 
di questa lodevolissima disposizione, a •volersi ricor 
dare di ciò che si di~pone nell'art. 8.'i. Confido che 
l'onorevole Signor Ministro con quella benii::nilà d'a 
nimo che [!li è propria vorrà questa ,·olla far buon 
liso alla mia pre;;hicra. 
l\!inlstro Guardasl3llll. D~mando la parola. 
P::-esldente. lb. la p.1rola. 
Ministro Guardaslgilll. \'tramente se vi è ca~o 

in cui il l[ini;tro ROD potr• hbe volentieri accettare un 
llrntile in>ilo dcli'f1norevole Se11atore Chiesi,· il r.a~o 
sar~bb~ 1J1te5!0, aven,fo egli comincialo dal dare un 
vol•l <li sfiducia al Ministro, poichè non suonano di 
Tersau;enle gli elogi falli hlla Commis$ione, la quale 
ha imposto l'0Lbli1rn al Pulcre e~cutiro di conser•~rn 
gli impie;;ati degli archivi, nel mentre il pro;;etto mi 
nisleria:e avevn dichiaralo d1e si proi-vcdLsse con De 
crrti n~::li . 

. F.~li pa1·e accennasse che il Governo non mctlertbho 
sul !Astri. o 1prnsLi impiegali; eppure dubil.llva che il 
llifli_;tro per avvci.tnra polcss~, arliitrari~mente usando 
ù~!le sue lacoltà, n1 recare dd d,rnno a quPG'i; im 
riq:ati. 

~!a in tlimenti.·o tutte le rnP rensurc, e volentieri 
ris;1111>1lo che farò \utlo il po,;~i!,ilc perchè i suoi d~ 
sideri siano so<ldisf,,lli; anzi did1iaro formalm.,nte e !'l 
lr.nuemcnte che se snr• a me ri;erbat<l curare I' ese 
cuzione di r111esta le,;;P., quante volle trov~rò conser 
vatori dr.,li archivi cue rs~rcitano anche. l'ufficio di 
!'io!aro, non Earò io certam~r.le che li rimove: I> d3 
quel postu, oppure non con~Pntirò a che continuu~ero 
ndl'eser(i1.io nol1rile. Al più, come il Senato naturalmPnte 
puu cnm,1rendcrt, ciò p~lrà es:>ere un caso eccezionale, 
quan1lo per ese111oiio u1 Consi;;lio notarilll l'd una 
CtJrle ù0Appel!o mi d!c~~sero dio in un d~to posto 
q11esto cumulo rli funzioni non è possihilr~ 

Ma si lranrp1illizzi il Sen3tore Chiesi, e sin sicuro 
che i suoi VPli uraono es:iu liti. · 

Credo che 1•1este mie dichi•rui<'ni 'nrannl) suffi 
i-icnli. 
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Senatore Chiesi. Domando la parola. 
PreSJldente. Ila la parola. 
SenJtore Chlesl. Mi duole che l'onorevole signor 

~linistro a buia male interpretate le mie parole, e Iorse 
la colpa è mia per non avere bene espresso il mio 
ìuterulimento, • 
lo dichiaro, e dichiaro francamente , che bo anzi 

piena fiducia ne.l'onorevole signor Ministro, e quando 
fossi sicuro che queste di-pnsisioni transitorie saranno 
alluate dal llinislr<> l>J Filippo, io non avrei sentito 
il bisogno ili fJr:;li nlcma pr1~gl1iera. 

Ma, o Signori, si. traila di una leg;;e che devo ap 
plicarsi ed eseguirsi dall'onorevole Ministro Guardasi· 
i;illi al quale ora ho l'onore di parlare, ma sarà 1>gli 
sempre ~linislro di Grazia e G:ustizia? Lo sarà quamlo 
sarà aiunto il momento di attuare la legge sul Nota 
riato ! lo dunque prescindo eia qualunque considera 
sione personale, ripeto anzl, e lo ripeto francamente 
ed apertamente che ne(l"on:>r~vole 3Iinistro D !-Fili{'(l:l 
ho intera fiducia e confidenza, ma ho voluto f".r,;li la 

· pre;,hiera che il Senato ha sentita , Appunto perchè 
quando si tratta di una l~g:;e che accorda far,olttl e 
poteri al llinislro che deve eseguirla, non si deve 
avere riguardo ad alcuna considerazione personale dcl 
Ministro che attualmente tiene in mano il portafoglio, 
ma si deve considerare piuttosto il 5!inistero in astratto 
sensa avere riguardo- alla persona ùel Ministro che 
può cambiare da un memento all'altro, 

Spero che I' onorevsle Ministro vorr;\ accogliere 
questa mia spiegazione. · 
Ministro GuardaslgUli. Doman•I,, la parola, 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro Guardasigilli. Non solo la accolgo, ma 

rin::razio I'onerevole Senatore Chiesi della sua bonu, 
Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente- Ila la parola. · · 
Senatore Poi;gl, Re/olore. La Commissione ~vrebbe 

appunto proposto un emendamento a questo : rlicolo, 
ma e stnta prev~nuta in parh d.il Senatore Chie 
si: I' e·ncn,famealo consistereLbe nel!' a;q;iangcre alla 
fine d1~1l'articolo q•1esle parole, parlando degli im11itJ 
gati M~li archi•i, i quali potrann!J conlinu•re ad e~el"· 
ci/are il .Yolarialo 1tmpre quanilo alla p11bblica:ione 
della· preunte lrgge 1ia110 •ell"esercizio del mede.rimo. 
L'onorevole Ministro ha dichiaralo che per qu.rnlo di 
pentle•·a Ila lui avrclibe fouo si che per quelli cl1e erRno 
in C•mdìzioni di es-rcil•re l"ufr.cio di ~otaro, si sareLhe 
valso della facoltà che accorJa questa l•.•çge per poterli 
autorizzare a cont:nuare nell'esercizio . .Ma l"emt•n<iamcntJ 
della Commissione 1nd•,·a forse più in là, pérchè con 
templdva gl'impiegali sulialterni i quali fùsscro già am· 
mP.ssi all'esercizio del notariato, e per questi imrirg1Li 
s11balterni ha crc<iulo che non sarebbe in facoltà del 
Minislro il provveJcre, qnindi la Commissione desiJe 
rerebhe di avere su qnes.to il parere dell'onorevole Mi· 
11islr9. 

Per la prima parie, forse basler'ebbe la dichiara 
zione che ho follo, cioè che la le~ge a11ra la via agli 
ar~hi,·isli clte sono :Sotnri, di tlomandare b continua 
zione deJrest:rcizio, ma non quanto all'ullra, d1e · ri· 
guarJa gl'impiei;ati subalterni. 
Il Signnr ~Iinislro ha diffìcollà di acc~tlare l'emén· 

damcnlo ! , 
Ministro di Grazia e Giustizia. AliLia la com- 

piacenza di rile;:~erlo. 
Senatore Poggi, llelalorr .. nil1•frge l'emenJamt>nto. 
(\"edi sopra). 
Ministro Guarda.sigUlJ. Quando si dica polranno 

io dccello, ma non vorrei as30Jutamente vincolarmi col · 
dtl'ono. Il dire drroi~o, sii;nifica dare il consenso a che 
tulli i;li archivisli, i qualì si trovavano nell'esercizio il 
ler;ìllimo Jcl notariato, dehl\~no assolutamente rimanere. 

La lci;~e inrluhitalamcnle provvede pcrchè il .Mini· 
slro con decreto Reale possa eonsenlire a che lnlli i;li 
archivisti continuino ad esHc;tare ITffìcio di Notaro. 
Ma Ili' impiegali che esercitano il notariato .••• 

Senatore Poggi, Relatore. Jmpir.gati dell'archivio, 
non a Itri impiei;ati. 

Jl.Jlnistro di Grazia e Giustizia. Allora io non 
ho diflìcoltil. . 
Presidente. Sarebbe un'a;rgiunll. all'ullimo comma 

dell'articolo 136: dopo le rarolc: Gl'impir9ali clie 1i 
t.-ovano addrlti agli a1Thivi mrdr1imi - aggiungere 
quP.ste: i q11ali polrarino conlii11111rt1 ad ru,.cilare il 
nnlariulo sempre q111111do alla p11bblica:1.ione della prt!· 
1tnte legge 1ie111> nrll't&rrci•io del mtdrsimo. 
Quest'aggiunta è concorJala tra il ~linistro e la Com- 

mi;sione ••.• 
Senatore Mlraglia. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Mlraglla.. \'orr~i che l'onorevole Relalore 

della Commissione fosse compiacente di spiegare che • 
cosa iulen•le colla parola irnpir9ali, allo11rala f nell'ul 
timo comma di questo articolo, poichè, se inten1le 
parlare de~li archivisti i quali hanno una nomina Re 
gia, sia bene que:!la raccoman.!azione; ma se parla 
de~li impiegali subalterni, essendo staio respinto il mio 
eniendame.110, la nomina di questi impiei;ati è tulla 
del Consiglio notarile. ~li pare quindi cl1e )"emenda· 
mento proposto non polrelibe (liii stare. 

È solomenle uno sd1iarimento che chic1lo. 
Senatore Poggi, P.tlalnrt. Si parla degli impiegali 

anteriori, i 11uali i:J molti luoi;hi, come nel Lombardo 
Veneto, ia Toscana sono nominali dal Governo. 

Senatore Mlraglia. L., sll, anche nelle provincie 
meridionali sono nominati dal Go~·erno. )fo dopo l'al- • 
tu~7.ione di questa leggll che domi flre il Governo!" 

Senatore Poggi, Relatore. Si dice, contionerà 11 
cons~rrnre gli impir:;ati rhe \'i sono, n~l numero che 
sar1i necessario. 

Senalore Miraglla. Vale a 1lir11 che 11li impiegali 
altuali saranno conservati. 
Senatore l'oggi, Rtlakire. Saranno conserv3li, 
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, Senatore l'dlraglia. Nonostante il parere del Con 
siglìo nÒlarile? 

. Senatore Poggi, Relatore, .l'\o, per questa prima 
volta i Coosii:li notarili non sono interrogati; deve il 
Governo conservarli per quanto è possibile. 

Senatore Lambruschlnl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. . 
Senatore Lambruschinl. Pregherei la Commissione 

a redere se quell'aggiunta non si potesse disporre in 
modo che il pronome i quali non si riferisse a~li 
Archivi. · · 

Si dice, impieoati che 1i trovano adJetti agli Ar 
e/dvii meduiini; parrebbe che i quali fosse riferibile 
all'ultimo nome. 

Mi sembra che si possano dislriLuire le parole in 
modo da escludere l'equivoco. S'intende, ma si può 
essere più chiari. . · 
Presidente. Allora ella propone una correzione 

alla locuzione! Se fa una proposta formale, la prei;o 
· a trasmetterla al Banco della Presidenza. 

Senatore La.mbruschinl. La proponi"' la Comrnis 
. alone, 

Senatore Poggi, Relatore, Invece di i quali, sosti 
tuirei: i del/i impiegati. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Domando la 

parola. . 
Prt1sldente. Ila la parola. 
Ministro di Grazia e Giustizia. Prima di rnet- 

· tere ai voli questa proposta della Commissione, io pre 
gherei il Senato <li rivolgere la sua solita attenzione sulla 
portata di questa proposta. Qui non si tratta dcl con· 
servatore archivista, a cui dalla legge è consentila la 
facoltà di esercitare il suo ufficio notarile congiunta 
mente. Per esso comprendo benissimo che con le di 
sposlzlonì transitorie si Yoi;lia provvedere coerentemente 
alla delta facohà. 

Qui invece '1i tratta dq;l"impieg~ti <li archivio, pei 
quali si verrebbe ora a rendere compatrhile quello che 
la legge ha già dichiarato incompatibile, perchè con 
l'articolo 2. si dichiara che l'ufficio del Notaro non 
può cumularsi con qua'unque impiego stipendiato o 
retribuito dallo Stato, dalle Province o dai Comuni. 

Ora io domando: solo perché esistono fatti in or 
posìeìone alla lep;:e che noi andia :no a Tolar_e, bisogna 
sanrionarlì con un articolo~ 

Dovremo noi avere dei piccoli impiegatl con me 
schina retribuzione, che debbano ee- rcitare eziandio 
l'ufficio notarile, di cui aLLiamo tvnto •anlala I' im 
portanza e la l!i;;nitàT 

Io francamente dichiaro che non potrei a ciò accon 
sentire. 
lo credo che per lo meno bisogna per ora sospen 

.dcre la votazione <li .questo emendamento, e perciò 
pregherei la Commissione di pori are lo sua attenzione 
sulle conseguenze cui darebbe luo~o, prima che il Se 
nato prenda la sua ddìnitiva determinazione. 

llo çreduto necessario di fare queste avvertenze 

perchi·, se si vuol tenere nito l'ufficio notarile, se si 
vuole ad un ICmpo ~ara ntire bene i;li archivi, io credo 
cl1e non bisognerebbe acco11scn1ire rbe tran~itoriamente 
si arpro,·asse quello, che odia legge medesima 1•on si 
è crP.clulo di acr.ttlare. 

Senatore Poggi, Relatore. Se il siirnor Miuistro 
acrella la limiluzicne dtll'emendamento ai soli arclii 
vi~ti, la Commissione non ha difficoltà Ili accellarlo. 
Ministro dl Grazia. e Giustizia.. L'accetlo. 
Presidente. Invece del comma slato proposto ('rima 

si sostiluireLLe il presente che fa seguito oll'artico· 
lo :13G, e cosi conc1•pito: 

e I capi degli archivi esistenti che sono al tempo 
della puLblicazione della presente le1<ge nell'esercizio 
lei;illimo del Notariato,· lo potranno continuare 1. · 

l\ilegco dunque l'intero articolo con. quest'aggiunta 
per melt~rlo io votazione.. 
' Art. 136. Con Decreto Ilealc s3ranno stabilile le 

discipline necessarie al buon andamenlo dq~li Ard1ivi 
nolarili "· 

e Ii Goverào d,.] Re è inoltre ·autorizzato al prov· 
vedere con Decreti Reali alla sistemazione dei;li Ar 
chivi notarili allualmente esistenti, qualunque sia la 
loro dtnomina1ione, in conformità della presente legge 
e ad emettere quelle altre dispo~izioni transitorie ne 
cu~arie all"attuazione della medesima. 1 

« !\ti riordinamento degli Archivi saranno conser 
vati, per quanto è possiLile, gl' impiegati die si tro 
vano acldelli al(li Archivi medesimi. t 

e 1 capi degli Archivi esistenti che sono al tempo 
della 11uhLlirazione della presente le~ge nell' esercizio 
lci;illimo d.l Notariato lo potranno continuare. • 

t:hi a11prova quesl'ar<icolo, sorga. 
( ,\ pprovato ). 
Senatore Poggi, Relatore. Dornanùu la parola. 
Presidente. Ha la parola. 

· Senatore Poggi, Relatore. La Commis~ione pro 
porreLhe un capoverso all'artirolo0 13l slat11 Yotato. Si 
è fJllo da qualcheduno dei nostri Colleµhi l'osserva 
zione, che in molte provincie vi sono dei Consigli no 
t.1rili, i quali hanno un territorio giurisdizionale pili 
'"•~to sssai di quello che avranno i Consigli notarili 
che saranno istituiti in virtù di quesla leg~e; motivo 
per cui in un \"asto krfilorio, d'ora in avanti vi n· 
r.•nno due, e furse tre Consi1;1i nolarili, ed allora il 
disposto dcli' arlicolo 13i polreLbe trovare difficoltà 
nell' a pp I ic;ui one. 

In quest'articolo è detto: 
' e Tuili i fon•li mobili, cari~ e registri, sp~llanti 
alle Camere notarili, colle~i, ed altri corpi rappre 
sentanti il ceto dci Notari, saranno rimessi ai Consii;li 
is1i1uitì dalla presenle le~ge. , · 

Ma r.e in1·ece rii uno in quella dnla prodncia si isti 
tuiscono Ire Consigli notarili, come si farà la distri· 
buzinne? 

F.d ecco allora cosa si din·bhe nel capoverso che la 
Commissione propone di a~;;iun~ere a •111est'arlicolo~ 
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• Dove il distrcllo di uu Collegio notarile anteriore 
venga, in virtù della presente legge, diviso in più di 
stretti i Condi e mobili saranno divisi fra i Cnllegi nuovi, • e le carte ed i registri rimarranno nella sede dove si 
trovano. > 
presidente. ·n comma da aggiungersi ali" artico I<> 

t3l è del seguente tenore: 
(redi 1opra). . . 
Senatore Sanseverino. Domando la parola. 
Presidente. La parola è al signor Senatore San 

Severino. 
Senatore· Sa.nseverino. lo appoggio quest'aggiunta, 

ma 11 vorrei un po' più estesa ; perchè osservo all'ar 
ticolo 88 che negli Archivi Notarili devono essere de 
positale le copie, i certificali ecc. insomma quallro 
·categorie di documenti. Ora, quelli che abitano nella 
nuova circoscrizione, non trovandoli nell' Archivio del 
nuovo Collegio, hisoguerà che vadano a cercarli in qua 
e in là in altri Archh·i notarili. Addurrò un solo 
esempio. Il Collegio Notarile di Cremona avrà un Con· 
siglio l'\otarile di Casalmaggiore, di Crema, i quali sono 
nella provincia medesima, poi un Consii;lio di Lodi, 
uno Ji Codogno che si trovano nella provincia di Mi 
lano; bisognerà dunque che per aver copia di docu 
menti depositati, se ne vada in cerca anche fuori della 
propria provincia. r • 

Ciò posto, ~umi che sarebbe Lene ehe la Commis 
sic ne dicesse (non intendendo io e forse non sapendo 
additare la modalità precisa e necessaria) che tulle le 
carie che siano di semplice deposito, si dovessero di· 
videre fra i varii Archivii che si vanno ad istituire 
assegnande a ciascuno di essi quelle che appartengo· 
no alle varie circoscrizioni. 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. ila la parola. 
Senatore Poggi, Relatore. lo osservo che è somma 

la difficoltà che si incontra per la distriLuzione dr:lle 
carie e dci registri, e noto poi ancora che nei registr] 
rerranno appuntate delle cose che si riferiscono tanto 
ad una chè ad altra sede, p~r cui sempre maggiore 
sarà la diflkollà per non dire l'impos .ibilità materiale 
di questa divisione di registri. 
Prego pure l'onorevole Senatore Sansev-riuo à non 

confondere lii carte che si depositane ncg'I Archivii, 
con quelle di minore importanza che sone presso ai 
Consigli notarili, e riguardano per lo più l.t disciplina 
dei Notari, le quali, carte se hanno un'importanza, è 
però sempre minore 1li quella dci documenti depositali 
negli Archhii, per cui la Commi8sione starebbe ferma 
nell'aggiunta quale venne da lei proposta. 

Senatore Chiesi. Domando Ja parola. 
Presidente. Ila la parola. 
s .. natore Chiesi. Prendo la parola per una semp.ice 

osservazione alla proposta dell'onorevole Commissione, 
alla quale non intendo oppormi, 

La Commissione propsne quesi'aggiunta : e Dove il 
distreuo ~i un Coll~:pio notarile anteriore ten~a io 

virtù della presente Jq;ge di\ÌSO io più di~lrPlli, j rondi 
ed i moLili uranno divisi fra · i Colle;!i nuovi, e le, 
e.irte ed i registri rimarr~nno nella sede do,·e si tro 
vano. J 

Ora io domando all'onorevole Commissione, dove re 
steranno que~le carie, se i mobili sono lrasporlati al· 
lrove ! 
Io forcio questa semplice os;ervazione , e crederei 

qui°ndi di poler proporre che si dicesse ( le cnrle ed 
rel!islri coi relativi rcalf'ali. 1 · 

Scnatorto Poggi, Relatore, La Commissinne acr.eua. 
Presidente Rilet:i;o qurst'aggiunla all'art. i3.J : 

e Dove il distrtllo di un collegio notarile anteriore 
venga in virtù della presente legge divi.so in più di· 
stretti, i fon•li ed i mobili saranno divisi fril i collegi 
nuo,·i, e le carte e i registri coi relativi sr.afTali ri 
mnrranno nella sede dove si trovano. > 

Chi approva, sort;11. 
(Appro,·ato). 
Senatore Poggi, Relatore. Doman•lo la parola. 
Presidente. Ila la paroh. . 
Senatore Poggi, Relatore. Queslo è il mnmento di 

svolgere larticolo Aggiuntivo di cui si era parlalo 
fino dai primi ~iorni. 

Con molle petizioni presentate al Senato si chiedeva 
che fossero. conservali llli archivi comanali ora esi 
stenti in varie provincie del Regno, comunque questi 
archivi non si trovino presso Comuni- capoluoghi di 
provincia; e siccome la legge presente sl:1Lilisce sola· 
mente gli archivi pro\iocinli, rosi , pel timore che i 
primi delibano es~er soppressi, Q conservati soltanto 
com11 archivi storici, \·arie popolazioni, venete, della 
Sicilia, dell'rt~lia medi~ , e in ultimo anche di una 
provincia del Piemonte, di cui parlerl> in appresso·, SI! 
ne preoccuparono,· e per m~zzo del111 Giunte munici· 
pali inviarono pPlizioni al Senato. · ' . . 
11 Commissione adunque sareLbe d' a\·viso che si 

potesse far qui un articolo a~giuntivQ, che sarebbe 
conc~pito nei sei;uenli termini : · 

e f: dala facollll al Co,·erno di conservare gli Ar 
chivi esi3lenli in alcuni Comuni chl' non 1000 capo· 
luoghi di provincia, ponendoli però sollo b dipe:idenza 
dell"Arcl1i,·io pro\·inciale e sotto la vigilanza d1,1 Con• 
si~lio 1:otarile del luo;;o ove risiede l'Archivio>, 

lo non sono per verità in. grado di accertare chA 
tutti quegli archivi giano mantenuti a Ppese 1lel Co 
mune 11 con fonJi propri, ma cretlo però che non siano 
a carico dd Governo. Se 'fe ne rossero alcuni a carico 
del Governo, la disposizione di 11ueslo àrticolo non oh· 
blip il G:iverno a mantenerli, ma dà facoltà al Go· 
verno di chiuderli, oppure ili rispon1l,>re 'agl'inlercssali 
in qursli termini: se volete che io ve li mantcni;a prov 
vedete lllle sp~se, se 110, io non int1:ndo di manle11erli a 
carico dd pubblico erario. 

1111 dello che vi erd un'altra petizione che è \·enula 
ultimamente dal Comun~ di rallanza. Con questa si 
chiedereLbe che fosserq hti!uiti da.I Co,Prno dei nuovi 

• 
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archivi o' comunali o circondariali anco nei luoghi dove 
non vi sono per comodità maggiore dei eìuadini ; ma 
il Senato comprende di gi/i che ciò è stato risoluto, sino 
dal i;iorno in cui si stabi.l che gli Archivi dovr.rnno 
esser provinciali, e si feee una riserva per i comunali 
esistenti da porsi fra le disposizioni transitorie: tanto 
è vero che l'onorevole ~.Iinistro annunciò; che non sa 
rebbe disposto aJ accettare e men Iamenti diretti a sia- . 
bi lire archivi comunali sussidiari, p~rchè ~li archivi 
provinciali sarebbero divenuti poca cosa: quindi questa 
petizione à venula troppo tardi, e il Senato non permet 
terà di ritornarvi sopra e acceuerù l'articolo proposto 
dalla Commissioue fra le disposizoni transitorie. 

Senatore Leopardi. Domando la, parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Senatore Leopardi. Se si intende per un tempo 

determinato sta bene, ma se si interpreta per sempre, 
io non saprei concepire come una disposizione tran 
sitoria possa dividere l'Archlvio provinciale. 

Ove poi oon si riferisse che 01;\i Archivi ora esistenti, 
mi ci souomeuo.-ma che abbia 2' continuare l'esistenza 
di molti Archivi, purchè 11a;:hino le loro spese, vale 
lo stesso e he mancare lo scopo cui mira il capo t-reo 
della presente lagge, la unità nell'Archivio pruvinclale 
di tutti i rlocumenli notarili. 

Domando uno schiarimento ali' onorevole Relatore 
della Commisione. 

Senatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 

<Senatore Poggi, Rr.lalore. "Lo schiarimento è fa 
cilo a darsi. 
Nei luoghi dove esistono Archivi, gli Archivi provinciali 

non ricevono i documenti, i quali vanno all'Archivio co-' 
munale pi1ì vicino, s.Jorse (non lo saprei accertare) le 
copie che dovrebbero portarvisi, passeranno all'Archivio 
pro-vinciate. C1Jsl si avrebbe la copia nell'Archivio co 
munale, e l'originale nell'Archivio provinciale. Comun 
que sia, se il Go".èrno crederà di atrgiungere qualche 
disciplina per rc~olare meglio le disposizioni dPµli atti 
fra i due Archivi, lo fari1; questo non porterebbe al-· 
con ritardo all'appìicaaicne della lr[!gr, poichè le cose 
andarono Lene finora e in alcuni luoghi riuesle di~1u1- 
sizioni risalgono al tempo dci Francesi; nelle pro1·i11cie 
l.omharùo-Venete al 180G, e i cillatlioi ne sono contenti. 

Dunque non vi è ragione per assegMre un tempo pre 
ciso onile r.1rli cessare; ~e vi saranno in se;iuilo dd:e 
ragioni suf(ìciPnli per sopprimerli, il Governo lo farà; 
m~ non \"Ì è l~ necessità di restringere il tempo al 
l'esistenza rli questi Archi1·i comunali. 

Si noti poi eh' è in r~coltà· dcl G<Jverno di sceflierc 
que~li Archivi comunali che crecle consehare. 
' Ministro Gnn.rc!aslgtlll. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
:Ministro Guardasigilli. lo non incontrerei alcuna 

difficoltà ad accellare la proposta della Commissione. 
Allr'l Tclta ho av11to l'onore di dichiarare al Seualo 

che quando Li trattasse ùi istituzioni <li Arcbil'Ì nuol'i, 
che non fossero provinciali, io nr•n arr.cllPrd la facoltà 
che si vuol dare al Governo. ~la traltanJosi solo di 
poter con3crrare ~li Archi1·i già esistenti, lo ripeto, 
acelkrei la proposta dell Commissione. lla sollo questa 
risi:rva, sotto qu~sla con'.,lizione, cl1e si a;::;iun:;essero 
pod1issime parole e si dicesfe: gli orcMvi. che non 
aon11 a carico dello Stato, e dirò il rercH. 

L'onorevole llc':1lore della Commiss;ouc nota\·~, e 
giu-;lamenle ùa una parte, che essendo una facolttì od 
Mini>lro rii conce1lerP, o no, la coorerma di questi Ar 
chivi che non sono in c~po luogo di provincia, si può 
benissimo n;etlrre una contl;zione, e dire: io ve la 
conce.lo a pallo che v"i pa~hiate la Ppes3. ~la, mio 
Dio ! perrhè s<ldossare al G.;verno anche questa re 
sponsahililà ! 

Stabiliamo nella kg;;e che non si pub assolularneole 
con la conferma su1ldelta apporl~rc alcun carico allo 
Stato, che la facoltà che si conci>de al Mini~lro di con 
sentire a che i;li Archivi esist~nti possano rimanere, 
è suLordin3la ul pagamento delle spese a carico <lei 
Ccmuni, delle province o di chi fino ed ora abbia pH 
g~1o. Con que~ta semplice riscroa, e con l'aggiunta di 
cui p3rlai, lo ripeto, non avrb d.rncoltà di accettare la 
proposta <lel!a Commi~sione •. 
Senatore Chiesi. Doman~o la paro'tt· 
Presidente., Ila la parola. 
Senatore Chiesi. Io con~nlo con la Commissione 

che non si abbiano <la creare Arcbili nuovi, i quali 
non siano provinciali, anzi io ron tullo l'animo fo plauso 
alla ferme7.za con cui essa munti•·ne il suo sistema. 

Consento pnre ndla proposta dcll'onorernle Sii,:nor 
Ministro, il quale mole che quesli Archivi seconJari 
·che devono essere conservati, non iiano a carico dello 
Stato. I paesi che desiderano rii consr.rvare questi loro 
Archi1·i ahbiauo anche l'onPre tli>lle spese. Se non che 
io proporrei uuo ir.odificaziouc ollu provvsla d"ll"ono 
rl'vole Commissione. 

I.a Commis;ione dii fac"1là al ~linislro di Gra 
zia e r.iustizia di con;en·;:re questi Archivi. Io cun 
fesso francamenle, e me lo perd<Jni l'onorev.,)e ~lini 
slro De-Fili11~0, che sii arL:trii ministeriali nun mi 
vanno a ;;enio. D&siJ~rerei eh~ invece <li dire, ~ dala 
facoltà al Jliniatro di Gra;ia e Giusli:iia, fosse dello 
ecn termini a~soluti: So110 c01mrvali yli Arei.ivi nei 
1"09hi dove 1i lrol'an?j con I'a;!giunta, Lene iuleso, 
ora fulla dall'onorP.rnle sir;r.or Yiuislro. 
Presidente. Pre~o la Commissione a im·iarmi que 

sto Jmendamcnlo. 
L'emendamento è cùsi conù'pito: 
« f: d:1ta facoltà al Governo di conscnare j\li An:hil·i 

esistenti in alcuni Comuni e che non sono a carico dci 
Governo sl~sso, ponendoli però sotto la divemli:uza 
dell'archivio provinci:1le, e sollo la I:i;il.111za dcl Coo 
si,:lio :"olJrile dtil rapoluoi;o della provincia •· 
li Stn"\tON Chiesi propone che invece ili dire: é data 



- iii83- 

TORNAT.~ DEL rn DICE:l!DRE 18G8. 

facoltà al Gouerno di conservare ecc, si dica: -sono con· 
servali gli Arcliivi ecc. ecc. 

Ora domando se questo emendamento è appoggiato. 
Chi J"appo:,:;;ia, sorga. 
(.\ ppo~gia t.i.) 
Senitore P<>6JÌ, · Itclatore. Ilom.md-i la parola. 

Presidente. Ila 111 parola. 
Senatore Poggi, Relatore. La Com.nissiona nou ac 

cetterebhe l'e:uen<lamento dél Senatore Chiesi, co 
munque ragionevole, percl:è di questi Archivi ve ne 
sono in piccoli luo~:1i, e di ben minima importanza, 
e impegnarsi fin d'ora à 1lic:hiarare che saranno tutti 
conservati, anche nel caso che non vi sia il tornaconto 
di coloro che ne dimandnno la conservarìone, la quale 
può essere in lai caso domandata non solo ùai Co 
muni ma dai notari slessi. Credo che il Go\'erno non 
farà difficoltà di consenarli quando vi siano ragioni 
sul'ficieoti di farlo. Il signor ~linistro medesimo ci ha 
ratto a;rgiuni;erc alcune parole per risparmiarsi l'odio 
sità cli non dovere consentire alla richiesta, ed ha detto: 
perchè volete mettere il Ministero nell'imbarazzo di 
negare la conservazione degli archivi '!Quando il Governo 
non dovesse spendere, bisogna metterlo nell'articolo, 
polchè cosi il Governo non sarà nell'imbarazzo, e non 
farà serie difficoltà quando vi sicno ragioni di man 
tenerli. · 

~la e;Ji non conosce c;u~li e quanti sono gli Archivi 
comunali: parrebbe quinJi alla Commissione di non 
dovere aeceuare l'emendamento dcl Senatore Chie•i. 

Senatos .i Leopardi. pom.rntlo la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Leopardi. Quando si discuteva in SeD1l'.1 

il capo 3 di questo pr.i,;dlo di legge, riguarlante 
l'ufficio noturile, io mi sono meco stesso conselato 
perchè flnahuente nella couservazlone dei documenti 
notarili, in Italia era stata introdotta una s;lut~re 
unità. 

3fa benché si s~;;:;a a Fircnz» dove il j!ran p•;eta ha 
detto chP. si clisr3ceva in novembre que:Jo che si lìlan in 
ottolire, non avrei mai imma~i11ato che nel corRO di 
q11~sr.a disr.msione si disf..1·ess•! <pianto si è dispo;to 
nel cap'l 3 di •1•1P-sta medc;ima l";:~e: 

Non vi è più unità di Archivi. ~ \'ero che i<i pos~o 
non vc.tare l']~:.:iunta, ma mi 1:iova dire qt1este poche 
parole agli on·•rev.ili [Jlici C·1lle;;hi. Se è per il pu. 
salo tutti gli Archivi chP. si lrov.no sp.1rsi qua e là, 
rimangano pure, io DH mi oppon~o a ci/, , ma per 
l'avvenire bisogna o rance:lare il èapo 3, o respin 
;;cri: rahgiunla com'è concepita. 

s~natore Chiesi. Doman•lo la parola. 
Pre:s!dente. Ila la paro!a. 
Se11Jlore Chiesi. Ycrameotc rimani;•> stupilo dcl:a 

s~rprP.s1 ilell'onorevole S<•nalore Leoparrli; non si tratta' 
•li 3brogare o mo1litk1r~ la displ)sizione dell'articolo 3; 
si tratta di una o.lisi>•isitione puramente t,·ansitoria 
che ha unicamente rer j-icopo di conserhre gli Ar- 

chiri non pro\'inciali nei luoghi ·dove attualmente 
esi;lono. 

L'oaore\·o!e Senat<>re LPOjlarJi vede dunque dte l'ar 
liculo 3 rima!le nella sua piena integrità, e che la di 
sposiziune. transitoria proposta dalla Commissione non 
altera pu11to, e pu:1lo non m~tlifica la dispo;izione ~cl 
l'articolo 3. 

Io spero che qu~ste lire·li e semplici os;ervazioui 
varranno a farlo desistere dalla sua iJeJ , e conft.lo 
cho il Senato vorrà approvare l'artico~o proposlo dalla 
Commissione, e for cosi paghi i gin~Li voti di tanli· 
paesi, rhe sono 1.1elosi e su11erbi dei loro Archivi Ilio· 
tarill. · · 

Senatore Mil.'a~lla .. Domando la parola. 
Pl.'esldente. Ila la parola. · 
Senatore M!raglla. lo trovo ra:;iooevolissima I.a 

moziol!e falla d31l"onorèVO!e s~n2tore Leopardi. Si 
tratt1 di una disposizione transitoria, vale a dire dare 
la fdcoltà al Governo di mantenere in quei Comuni 
rlie fin og;;i hann'l cons~rvato carte, il loro .\rchivio: 
ecl allesa la pa-sione che ~li uomini hanno a3li atti 
antichi, si puù l:en sccondare il desiderio di fiUCS ti 
Comuni. 

Ma per 11li atti che Ei Hn<;uno a stipulare 'da og;;i . 
innanzi sotto l'impero di questa legge, hisoi;na rien 
trare nel diritto comune, perchè non vi /, più ragione 
a 1lisposizior:i transit(•l"ic, e verrebbe meno lo scopo pP.r 
il •1uale si è Yoluto st.ibi'.ire l'Archivio in ciascuna pro 
vincia ·1!c\ llri;no, perchè ri manchcreliLe quella unità 
a cui ha accennato l'onore--o!e Senatore Leoparrli. 

Perchè si è voluto l'Archi,·io provinciale Y 
Appunto perchl\ si conservassero sin le tradizioni 

dè\la cark, si a,·esse un rc~istro pel qual<l si pote~se 
fJr conoscrre ad o:~ni momento ·Ja forma ddle con 
trattazioni, e 111110 ciò che ricuarda l'intPrP~se d1•lle 
fomi~lie. O:·o, se i Cr.m1111i a•cssero anche la facoltà 
di consnvnre i·futuri protorolli, io non.so che cosa 
potrebbe avvenire d~ll'Ardih·io provinciale. Come ~i 
potr1!Llie esP.rcitare la voluta vigilanza, e come si pn- .. 
treLbero conoscere d.1ll'Archh·io pro\'inciale i;!i atti 
qu:ilora ~iano consrnali nei Comuni? 

Per ottenere lo sropo a cui la lr.[?~e mira, al mi11 
dcliole modo di vr.drre, si dovrebbe formulare !"arti 
colo lransiloril' in mo<lo da rispettate la ri\•erenia 
che i Comuni attnoli l1anoo prr le antiche loro me 
morie, ma prr i;li alti i quali si dehbon11 ~tabilire 
sotto l'irnper<7 della le1rne attuale nr.n bisogna sriodere 
l'unità. 
Presidente. )letto oi ve.ti l'emendamento propl'sto 

dal Senatore Ch;rsi, che è stato appo~:;iato, il quale 
sostituirebbe nell'articolo proposto dalla Commissione 
conc(lrdato col .Ministero, alle parole: t dala facolttl 
al Got•trno di conun·are gli Arcl1fri le rarole: Sono 
consert•ali gl: Arr!iit•i. 

Chi approva questa nri~nte, è pr~;;ato di alz;·rsi. 
(~on è approvata). 

• 
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Ora mello ai voti l'articolo aggiuntivo che rilei;<o 
( l"tdi 1opra). ' 

Chi approva quest'articolo sggiuntive, sorga. 
(Approvato). 
Senatore Arrivabene. Domando la parola. 
Presidente. Ora l'articolo è già vctato ; se pnrò 

intende di proporre qualche a!,!;;iunta, ha la parola. · 
Senatore Arrivabene. lo propongo un'a;;~iunla 

nel senso espresso dall'onorevole Senatore Mira;:lia: 
che cioè sia sempre inteso che si debbano conservare 
gli archivi esistenti con .quella cura con cui sono stati 
conservati finora, ma non mai che debbansi conser 
vare gli altrl io futuro. Mi par i:iu~ta l'nsservazlone 
Calla dall'onorevole Senatore ~lira@1ia ed io l'appoggio. 
Seuatore Poggi, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi, Retatore. Permeua l'onorevole Ar 

rivabene; questa non sarebbe un'aggiunta, sarebbe un 
articolo contrario a quello che si è votato. 
lii pare, che una delle petizioni, rui sia stata con 

segnata dallo stesso Senatore Arrivahene. 
Queste petizioni non erano dirette a conservare sol 

tanto gli atti che ci sono. S' intende bene, che nessuno 
voleva chiudere gli archivi alla storia, e(I alle parti 
interessale. Avrebbe commesso un atto semi -barbaro, 
chi avesse operalo io tal modo. I contratti originali 
rimangono naturalmente dove sono, e ad ottener c?ll 
non c'era bisogno di proporre un' aggiunte, nè di Care 
'ness ona petizione. 

Senatore Miraglla.. Doma~do la parola. 
Senatore Poggi, Belatore, Ora appunto si è pro 

pesta la nuova disposizione perchè tutti i Comuni che 
posseggono un archivio, desiderano che le cose conti 
nuino come pe~ lo passato, e non ostante I' islituzione 
dell'archivio provinciale vorrebbero aver facoltà di sem 
pre depositare nel medesimo i;li alli originali, che si 
stipulano nel circuito .~i quel Comune. 

E questa concessione non sarebbe falla per separare 
il passato dal presente, ma perchè .anco io futuro si 
coatinui come per il passato. 
Presidente. La parola spelta al Senatore Mira~lin. 
Senatore :Mira.glia. Senza I' aggiunla della Com· 

missione, e stando al testo l!egli articoli volati, io credo, 
che i Comuni potreLbero conservare i protncclli, che 
essi banno, per speciali considerazioni, io deposito, 
poichè la legge nuova ha certamente impero sii tutto 
ciò che riguarda i;li at1i notarili. 

Stabilito una rolta, che I' archiric dev'essere provin 
ciale, e .;lì sui conservati nei Comuni riguardano la 
materia notarile, certamente per eff,llto olt•lla l1•f!::e 
tutto si dovrebbe concentrare oell' archivio not.uile, 
altrimenti man.:herrlibe lo scopo di q11e~1· articolo. 

Perii prendentlo io coosiJerazione la riven·nza, cha 
· taluni Comuni hanno per le loro memr>rie antirhe, in 
linea di disposizione transitoria, 6 mi piace questo 
pensiero, si è dat3 facoltà al Governo del Re di iw-r- 

• 

mettere ai Comuni ili conservare, di non spogliarsi di 
questi documenti. 

Dun'lue, senza 11uest' aggiunta, io cre.ierei, ·che lii 
so~nerebbe stare alle di<posizioni della lei;ge: 

Ma volere poi, che oltre alle carte gia esistenti, altre 
si Cl)nscrYr.sscro in speciali Comuni, allonlalJl'nnosi dalla 
istituzione generale d~gli Archivi, sen•.a ripetere le cose ' 
delle, non mi sP-mbre cosa nè c•rnveiliente, oè clie 
possa corri~pondere al fine della istituzione dc01i ar· 
thivi provinriuli. 
Presidente. Allor3 prepari nna proposta e me la 

Caccia passai e. 
Ministro Guardasigilli. ~li permetta il Senato 

che io dichiari un mio dubbio. La discussione attunl 
ments ha cambiato terreno, e a senso mio presenta 
una dillìcoltà sulla quale io credo dover richiamare 
I' al tenzione dcl Senato. 

Alcuni credono che I' islituzione degli archivi pro 
vinciali si riferisca esclnsivamcnte al ruluro, ma che 
non alteri punto lo stato degli archivi esistenli negli 
allri Comuni, i quali archivi perciò continuerebbero 
1 tener in deposito tulle le antiche carte notarili e non 
trasmetlenbb?ro nulla all'Archivio provinciale, sin che 
i Comuni a\·essero chiesta, sia che non avesspro chiesta, 
o non avessero oltcoula la conservazione di essi. 

Altri pensano. che quando poi si rosse ollenuta la · 
conferr.1a di un Archivio Comunale, tnche le nuove 
carte notarili, ar.die gli atti che in prosieguo Ai sti 
pul~ranno dovranno in es~o esser depositati e non nel- 
r Arrhh·io protinciale. . 

Ora io domando: giusta un' esali a interpretazione 
ù~ll'artico!o che noi abbiamo votato quale dei due con 
cr.ui deve avere la 11refere11za? 

lo confesso rr~ncamente (forse sarò nel torlo) che 
sarei dell'av~iso dell'onorevole Stoalore Leopardi. 

· lo ho ritenuto che quando si trattò di costituire i;li 
Archivi provinriali, si intendesse di ciò fare non sola 
mente per l'awenire, ma anche prr il passato; che in 
conse~uenza quando un Archivio comunale non sia eon 
fHmato, le carte che rir;uardano il notariato io esso · 
deposilale, debbano es~er trasportate nell'Archivio oo 
turile provinciale; altrimrnti non uremmo mai questi 
Archivi che noi cre,liamo hiportaoti nel capoluo~o della 
provincia. 

Pre~her"i di rifletter bene sopra questo punto, e di 
definire no·ttamente •1uel che siasi inteso di fare, se 
di lasciare le cose comP. ora si· trovano, onero di ri-. 
chiedere cl1e d3i;li Archivii comunali quando non sono 
conservati, si toli;ano le car!A che esclusivamente ri 
guardano il notari&to, e si trasportino nell'Archivio 
provinciale. Ptr me, lo ripeto, sarei di questo secondo 
av•iso, ma ad o~ni modo desidt'rerei che il Sènato si 
dichiarasse sopra queMo punto, poichè ve,i;o che l"in 
!P.rprr.tazione che si dà è in due sensi perftttamente 
opposti. 
Presidente. Feccia graY.ia il signor Senatore )lira- ' 

glia di mandare I• suaaggiunta al Banco .della Presidf>nza. 
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Senatore Poggi,. Relatore, Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Poggi, Hetator«. li dubbio che si affaccia 

ora non si era mai affacciato alla mente dei membri 
della Commissione, nè per quarito io ricordi, nessun 
Senatore lo aveva prima d'ora proposto. E appunto 
perchè è sorto ora questo dubbio, io confesso che l'ar 
ticolo votato nel suo significato letterale non impsdi 
rebbe che si facesse l'aggiunta proposta dall'onorevole 

· Senatore Miraglia; me oome Relatore della Commissione 
debbo ripetere al Senato, .che le petizioni sono iuue 
nel senso, non di mantenere soltanto gli Archivi esi 
stenti per le carte che già contengono, ma anche di 
continuare a riceverne per il futuro, ed è tanto vero 
che non si era pensato fin qui a fare distinzione al 
cuna tra il passalo ed il futuro, elle una delle peti 
zioni nenie la data dcl 6 dicembre 181ì8 e venula da 
Città di Castello, quando la discussione era i;ià iuco 
minciata, ha espresso la 1ua fiducia che il Senato adot 
terebbe un emendamento per autorizzare questi Archivi 
a ricevere le carte notarili anco in futuro. 

Ecco ciò che si legge nella medesima: 
« Sembra· che il Senato e lo stesso Ministro Guar 

dasigilli siano penetrati della necessità di un provve 
dimento ptr effetto del quale gli Archivi attuali siano 
mantenuti; e la Giunta Municipale plaudendo al saggio 
divisamento, non può che far voti onde la proposta di 
conservare gli Archivi comunali nelle ciuà che non 
siano capoluoghl di provincia ottenga il favore dcl Se 
nato, rendendo anzi meno incomoda e meno dispen 
diosa la consullazione degli ani antichi, e di qutlli che 
i11 proyresso di tempo 11erra11no dcpo8ilali negli Archivi 
dei Comuni. • 

La Commissione non potevasi illudere sul senso di 
questa petizione, e hl credulo che il Senato le avesse 
attribuilo lo stesso significato; per altro il dubbio è 
sorto, e &~ il Senato creole di mettere un! linea di se 
parsaione tra il passalo ed il futuro ed impedire che 
questi Ar~hivi ricevano in Iuturo nuove carte e nuovi 
atti, a me che sono stato il primo a parteggiare pe 
gli Archivi provinciali, noa furà dispiacere; ma non 
posso però 11 meno di manifeslare al Senato che le 
petizioni procedevano nel duplice concello di mante 
nere gli Archivi esistenti non solo pei documenti che 
!liii vi si trovano, ma aoco per quelli che vi si po 
trebbero dcposilare io seguite. Inconciliabilità letterale 
fr11 I' a~i;iunla e larticolo votalo non v'è, lo eonfesse, 
ma lo spirito da cui era informato, comprendeva il 
passato come il futuro. Dcl resto, non sarò io quello 
che 'terrà a votare contro I' ai:giunta proposta dallo 
onorevole ~liragli•, qualora il Senato I' appof:gi, ma mi 
contenterò di astenermi. · 
Presidente. Ecco l'ag:;iunla che farebbe il Sena 

tore Mira~lia. 
Dopo le parole: di conservar« gli alluali Archil'i 

Comunali, al!giuni;ere queste altre: per le carie drpoai 
tale •ino alla prom•1/9a:io11e della preaenle ltg9e. 

Domando se questa aggiunta è appoggiala. 
( Appog~iala). 
Ora essendo appoggiala la metto ai loti. 
Chi approva, sorga. 
tApprouta). 
La parola è al Senatore Poggi,' 
Senatore Poggi, Reuuore. È queste il momento di 

proporre un altro articolo .aggiuntivo che riguarda i 
Comuni ove non si parla la lingua italiana. 

L'articolo sarebbe cosi concepito : 
e .Nei Comuni dove fosse dalle leggi anteriori am 

messa per gli atti l'ìotarili una lingua di versa dall' I 
taliana, si potrà .<:ontinuare a far uso di tale lingua 
fino a che non venga divcrsamcnle disposto. 'I 
· Ministro Guardasigilli. Domando la parola. 
. Presidente. Ha la parola. , · 
Ministro Guardasigilli .. Il Senato rammenterà 

che quando si discusse su questo proposito io non 
mi dichiarai avverso. feci però qualche osservazione. 

Io acconsento che in quella provincia, cui accenna 
la proposta letta dal Ilelatore della Commissione, si 
permetta ancora per quel tempo che si cretlerù ·ne 
cess:trio che la lingua notarile non sia la lingua lla 
liaua. ~la io non vorrei che questo stato di cose non 
dovesse altrimenti cessare che per legge. Per quanti 
siano i riguartli, per quanta sia la prudenza, che bi 
sognerà usare perchè a poco a poco si introduca in 
quella provincia la liugua Italiana, io credo che pur 
si conviene da tolti che sia indispensabile il farlo. Or 
perchè queslo anenga bisogna fo certo modo fare che 
quelle popolazioni sappiano che un giorno o l'altro si 
possa cambiare lo stato delle cose. 

Quindi io pregherei il Senato, non pel potere che 
possa derivarne al GovHno, ma perchè credo che cosi 
si possa rni;i;iungere il nostro intento, ad accettare 
questa mia prof)osta. lo accetterei l'articolo della Com· 
missionr, ma aggiungerei queste parole: dul Go11tr110 
e, se si vuole, consentirei •nrhe si dicesse: dal Co- 
11erno, udilo il Co11siglio tli Stato ed il Comiglio pro 
t•incialt. 1ila vorrei che non vi fosse Lisogno dL una 
lcj!~e. la 11uale non può nellarsi che con molto mng· 
giori diflìcolt~ polrtbbe aver luoi:o. 

D'altra parte non vo~lio omettere di far notare che 
in 8 anni il Governo avrebbe potuto fare cessare in 
quella provincia per tutti gli alti ufficiali l'uso di una 
lingua che non è l'italiana, ma non lo ba futto; il 
che dimostra •1uanlo sar~Lbero ingiusti coloro che si 
arrestassero innanzi alla mia proposta pel timore di 
qualche precipitala risoluziono del G(lverno. 

Invece solo nel modo da me intlicalo si potrebbe 
sperare ùi i:iungere lentamente a far cessare nna con 
dizione di cose, che Oj!gi è anche più dissonante che 
per l'aoldietro. Prima infatti le ki:~i ed i regolamenti 
si stampavano in lini;ua francese e in lingua ilali~nA, 
ma ora si p_romul~ano solo in lingua italiana, 1icchò 
non è bello il venere che le l~i;i;i si cilano in italiano 
e i;li alti si scrivono iu altra lingua. 
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• Ilisogna avere tutti i riguardi possibili , porchè non 
produca 1lcgli inconvenienti questa trasfarrnazione di 
cose; ma alla fine bisogna che si faccia. 

Per queste ragioni io insista perchè sia accettata la 
proposte da me fatta di a:;;;iun~c:-e le parole: dal Go- 
111irno, e dichiaro che da parte mia accetto che si ri 
chiedano tutte quello garantie che il Senato reputerà 
necessarie per questa aggiunta. 

Senatore Gallottl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Gallotti. Non Intendo fare un complimento, 

ma dico la verità, quando dico all'onorevole Ministro, 
che se egli fosse sempre ?il:nistro, io non esiterei ad 
accedere alla sua domanda, 

~I.a i Ministri si mutano e lo lcg~i rimangono. 
lo nor\ vorrei, che venendo al ~i1ùtero un uomo 

che avesse quella a nanla di Care cose nuove che tanta 
ha .nociuto ali' Italia , potesse obbligare a fare i loro 
contraui io lingia Italiana coloro che non la inten 
dono, e che Ilnnra han fatto i loro contraili nella lore 
lingua. Io .rerrel che questa deliberazione potesse solo 
esser falla dalle Camere legislative; e elio q 1ei popoli 
che non parlano l'italiano sapessero che non può di 
pcn.lere dal volere ili un lliuislro, anche avvalorato 
dcl Consi;;lio di Stato e Provinciale. 
Pres!dente. Prego il signor llinislro 1 redigere ed 

inviarmi l'aggiunta che propone. 
L'aggiunta che il s'gnor llinistro farebbe alla pro 

posta di articolo gia fallo dalla Commissione sarebbe 
la seguente: 

Dopo lo parole : sino a clie non venoa diceraamente 
di8pos/Q; il signor )liuislro propone di a;:i;iungrre; dal 
GoverM, udilo il Co11si9lio Prouinciate ed il Con,iglio 
di Stato, 

Io dunque dividerò la votazione. 
Co.nlucio dul meu.ro ai voti l'articolo a~giunlivo 

proposto dalla Commissione, poi lo parte elle vi ~g 
i;iung•>r~Lbe il signor Minislro. 

e Nei Comuni dove fosse dalle l1·rgi anteriori am 
messa per i;li atri notarili una 1;n:;ua tlivn;a d~ll"ila 
liana, si polr~ continuare a Care uso di t;1l lini;•1a, fino 
a che non nnsa diversa1iieole disposto. , 

Mello ai voti questa parte chi l'~pprova, sorga. 
(Apjirovata). 
Arlesso metto ai voti l'<1i::;iunta proposta il~! sil(nor 

llliuistro: e dal Governo, udito il Cl)n>iglio Provin 
ciale eJ il Consiglio di Stato. ,. 

(Dopo prova e contro prou è approvata). 
Presidente. Essendo approvata l'ai:giunra dd si.;nor 

MinistrP, metto ai \"oti l'intero articolo 13G. 
(l'idi 1op1·a ). 
Chi l'arprciva ·sorga. 
(Approvalo). 
Ora darò lrtrura ddl'arlicolo ultimo <!d prog1·llo. 
• Art 137, Tulle le lc;~i, i r1•;;11la1r.1•nri-c le dis1•osi 

zioni risi;uartlJnli l'orilinamento e 1\sercizio rld No- 

·tarbto, ccs:;eranno tli Jver vigor(l dal giorno in cui 
la presente l•'g:;e sarà alluata. > 

Senatore Poggi. Dom30<fo la parola. 
Presidente. Ila I~ parola. 
Senatore Pogr;i. Yi è un'altra a"giu-nla da prriporre 

all'articolo t:n. ' , 
Essa è dd tenore se"uente · ' e , 
• Non è però derogato a quella parte tlell'uticolo 

25 dcllJ lci;:;e 2:1 novembre 181 () sul !Sotarialll che 
ri0uarda i certificati drlla verità de!le eolloscrizioni 
nelle f1,di di credito e polizze di Danco. 't 

Senatore Conforti. Domando la parola. 
Presidente. Ila la perola. 
Senatore Conforti. Nell'articolo 35 della Ie:rne na 

poletana sul notariato si lrgge.: 
e I certificati della verità dcl carauere nd!e sotto 

scrizioni in scrittura privata si rdasciano dnl Notaro 
nd solo c.1so che le sottoscrizioni sieno faltP. o rico 
nosciute come proprie Jallc parli alla presen7.a dcl mo 
tl1•simo; di due testimoni, o d'ultro Nolaro, i quuli si 
sottoscrivono, ecrettuate lll fodi o polizze di llanco, 
p.·r le 11ua'i l.t~sta il solo ~uestato dcl Notaro senza 
tcslimoui. • 
Il Danco tli !Sapoli, o Si;;nori, come ,·oi snpete, non 

è un Danco di circolazion~, ma è un Ilanco di depo 
sito; i titoli non sono al portatore, ma sono titoli no 
minativi. Le fedi di credito, le polizze di Uanco, corno 
si nominano, sono girate per mezzo di sottoscrizione 
e n in è plssibile che la cusa proceJa altrimenti, at 
tesa l'istituzione di quel Il 1nco. 

Ora., il I.~~islato~e in NJpoli, lO:isiJcrando le i;rJ· 
vissi111e difficoltà a cui sarclibcro anJate so:;:;ctte le 
fc1li di cr,•dito e le poli,ze di Uanco nella loro cir 
colazione, su per avventura per o,:ni attestazione della 
verità 11i una sottoscrizione, fosse slala necessaria non 
solo l'alleslazillne dcl lliolaro, ma ben anche l'inter 
veulo e la presenza di due tr.stimoni, U\iamcnle di 
spose chr., m,·utre p-r l'autenticità delle Jhne dello 
scri1turc private er.1 n1·ccssaria, corno dice lo stesso 
CoJice italiano, non solo l'altcstazione del Notaro, ma 
q'u·lla allre>l di due trstimoni, volle che per 111 fedi 
di crP.1lito e p11lizzc tli Ilauco bastasse l'attestazione 
del .Notaro. 

In qncslo staio di cose, il Direllore dcl Danco di 
Napoli ha spedito una petizione nl Senato che sta 
ora in mie mani, e clip, non lei;go, perd1c troppo 
lunga, nr.lla qu.de in sostanz.1 il Direttore insla a che 
il Senato uccelli la moJificazione, che si tro~a nelrar· 
ticolo 35 tiella citala lc:;~e sul nolarialo; perchè se per 
mala sorte noa venisse accellat0, quel Uanco non solo ma 
i parlicul:1ri allresl M risentirc·bhero gravissimo da~no. 
lo oon posso immagin.ire certamente che il Sroalo 

voglia respinge.re un einend•ment'> il quale è fondalo 
Eulla nccessilà delle cose in &;N1erale e dd ll:inro cli 
l'\apoli in parlicol.1re, il 11u:1le è una ist!tuzione tot;1l 
m1~nlc 1li1rr>a 1lall1? altre Vand:e che sono B.1nclic cli 
~ircolaiiunr. l'"r la qu:d roso, io pr1•i;o sii onorevoli 
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Senatori di volere accettare quest' emendamento per 
· quella sola pnrle la quale riguarda i;li attestati della 
verità delle sottoscrizioni, di cui fa cenno l'articolo 
:15 rispc:to nlle fllli di credito e alle polizae di 
Banco. 
Senatore Amari prof. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Amo.rl. Fo presente al Senato che il Banco 

ili Sicilia si trova nelle identir he condixioni di quello 
di Napoli, e che perciò un uguale provvedimento do 
vrebbe essere anche adottato per quel Banco. 

Senatore Conrorti. Doruanrlo la parola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Conrortl. Siccome la le!!~e Napoletana 

sul (I otariato, riguarda non solo le province Napole 
tane, ma benanche la Sicilia, perchè in allora forma· 
vano unite insieme il Regno delle Due Sicilie, cosi 
quest'emendamento non riguarda soltanto le provincie 
iSapolelane, vale a dire le province meridionali dcl 
continente, ma nuche le province insulari. 

Cre1lo che questa spiegazione possa soddisfare l'ono 
revole Senatore Amari. Del resto, per maggiore chia 
rezz:t si potrebbe dire cosi ~ e Non è derogato nelle 
provincie meritlionali a quella parte dell'art. 35 della 
legge sul .Notariato che riguarda i certiflcati della ve 
ritil delle solloscrizioni delle fedi di credito e polizze 
<li Banco. , 

Senatore Amari. Jo proporrei una piccola modifi 
cazione. 

Certamente se questa espressione di provincie m6- 
ridionali non fosse stata esclusivamente applicala alle 
provincie meridionali della terra ferma ..•• 

Senatore Conforti. No, no. 
Senatore Amari. In molti casi furono denominate 

provincie meridionali, le sole provincie meridionali di 
terra ferma. 

L'espressione nun è geografica, non è logica, ma tut 
lavia ha avuto corso. Dunque, per eliminare, por quanto 
e possibile, dal linguaggio legislativo gli equivoci, io a 
dollerei lo stesso modo tenuto negli allri alti legisla 
Livi, e direi: p~r le provincie meridionali td i1111ilari. 

Senatore Conforti. A me pare sarebbe più proprio 
il dire: tulle pro1·incie l'iapolctane e Siciliane. 

Ministro è.i Gra.zla e Giustizia. Dichiaro che 
non bo difficoltà tli accettare la proposta perché ri 
conosce i gravi inconvenienti ai quali si snderebbe 
incontro. 

Senatore Conforti. Ringrazio il sign9r Ministro. 
Presidente. Ilileggo dunque qucst' artiro:o ag 

i;iunlivo: 
• Non è pero dcrosalo- pt\r le pro\"incie Napoletane 

e Siciliane a quella parte dcll'arlicolo 35 della lrggc 
sul r\otariato, cho riguarda i certificati della verità 
rlelle solloscrizioni nelle fedi di credilo e rolizze di 
Ilanco. • 
Senatore Conrortl. Sarebbe n~r~s~ario indicare la 

data di quella legge che è quella del 23 novembre 1819. 
Presidente. Dunque rilel(go qursl'arlicolo coll'og- 

i;iunta di q11csta data. 
( rtdi sopra). 
Senatore Plezza. Domando la parola. 
Presidente. Ila ),1 parola. 
Senatore Plezza.. Mi pare, che invece tli richiamare 

un'altra ltgge per riconoscere ciò che si vuole ,. sia 
conveniente rirlurre l'articolo in modo che dalla lel· 
tura di esso possa comprrnclersi quell.> che dispone la 
nuova ki;g;i senza vi sia oLbligo di andJra in cerca 
della le:;ge antica. 

S~natore Contorti. È rai;ionevole l°osservazione dcl 
Senatore Plezza; farò solamPnte osservaro, che nello 
provincie suaccennale non vi è d:fficoltà di 'orta nel 
ric!Jiamo dell'articolo di quella lei;;;e. 
S~oatore Piena. Per i •cechi no, ma per i gio 

vani si. 
Senatore Contorti. Del reslo non è difficile combi 

nare una nuova locnzionP ••• 
PresldPnte. Permetta, credo sarebbe conveniente 

ponderare la cosa e rimandarne la discussione a do· 
mani i;iacchè l'ora è tarda. 

Cosi voteremo quesl'ulLimo articolo, e passeremo 
poi alla discussione della tari!Ta. 

Per domani dunque invito i signori St•natori a tro 
varsi al tocco nella sala dello conferenze per ·trattare 
del bilancio iolerno, ed alle due in seduta pubblica. 

La sedula è scialla alle 5 e 11:?. 


